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15057 TTOORRTTOONNAA (AL)
Località S. Guglielmo 3/13
Tel. 0131.8791
Fax 0131.879310L O G I S T I C A

Durante l’Assemblea generale dello scorso 18 marzo
ho sottolineato che le domande agroambientali del
PSR 2007 sono state pagate per circa il 65%. Molte

ne rimangono ancora da liquidare, ma confidiamo di con-
cludere le correttive entro breve termine, auspicando che
le interpretazioni fotografiche siano finalmente corrette e
celeri.
Esiste però ancora, nel comparto PSR, una zona d’ombra
– particolarmente oscura – legata ai contributi per la fore-
stazione. Si tratta di moltissime aziende che hanno con-
vertito totalmente o parte dei terreni condotti a arboricol-

tura da legno. Molte di queste aziende basano l’intero loro reddito sui premi erogati dal-
l’Unione Europea per la manutenzione degli impianti e per il mancato reddito.
Già prime avvisaglie di ritardi si erano verificate negli anni 2005 e 2006; ma queste aziende
– praticamente tutte – stanno ancora attendendo la liquidazione per il 2007.
La ragione? E’ sempre la stessa: anomalie, foto interpretazioni errate … questo è quanto ci
viene raccontato. Noi riteniamo che ancora più che per le misure agroambientali il caso della
forestazione sia un emblematico caso di inefficienza amministrativa: sono domande, queste,
presentate anche oltre decennio fa: sono state pagate correttamente (con ritardi) fino al 2006:
com’è possibile che dal 2007 questi impianti siano diventati tutti anomali? Com’è possibile
che in 10 anni nessuno si sia preoccupato di modificare l’uso del suolo sulle foto interpreta-
zioni – che ho constatato di persona relativamente all’azienda di un nostro associato di Alta-
villa Monferrato (che ringrazio per l’abnegazione con cui continua a sollecitarmi) – da semi-
nativo a coltivazione arborea?
Sono ritardi, questi, indegni di una società civile e di un assetto burocratico/amministrativo
pubblico che si autodefinisce moderno e avanzato. Ci spiace, su queste righe, stigmatizzare
situazioni come quella che sto quotidianamente constatando, ma oggi non è più possibile con-
cedere ulteriori dilazioni a chi – avendo le risorse finanziarie – non è in grado di erogarle.
Assicuro a tutti i nostri associati il mio personale impegno e quello della nostra struttura per ri-
solvere il problema. Anche, se è il caso, con l’ausilio della magistratura.

GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa

PSR e forestazione:
adesso basta!

DIRETTORE

VVAALLTTEERR PPAARROODDII

DIRETTORE RESP.

RROOSSSSAANNAA SSPPAARRAACCIINNOO

TESTATA IN COMODATO ALL’EDITRICE CE.S.A.
CENTRO SERVIZI PER L’AGRICOLTURA - SRL

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE:
VIA TROTTI, 122 - AL - TEL. 0131 43151/2

VIDEOIMPAGINAZIONE E STAMPA:
LITOGRAFIA VISCARDI SNC

VIA SANTI, 5 - ZONA IND. D4 - AL
AUTORIZZAZIONE TRIBUNALE DI ALESSANDRIA

N. 59 DEL 15.11.1965
AUT. DIR. PROV. PT AL N. 75

HANNO COLLABORATO: CRISTINA BAGNASCO, RO-
BERTO GIORGI, MARCO OTTONE, MARIO RENDINA,
PAOLA ROSSI, MARCO VISCA.

FINITO DI IMPAGINARE IL 20/03/2009

CONFAGRICOLTURA
ALESSANDRIA

CONFAGRICOLTURA
PPIIEEMMOONNTTEE

FFEEAASSRR
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale: l’Europa investe nelle zone rurali

PPrrooggrraammmmaa  ddii  ssvviilluuppppoo  rruurraallee  22000077--22001133
Misura 111.1 sottoazioneB 

Informazione nel settore agricolo

 Consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it

AVV I SO  IMPORTANT E
Gli uffici della Sede, delle Zone e degli Enti Collaterali di Confagri-
coltura Alessandria da gennaio hanno cambiato l’orario di lavoro.
Tutto il personale è reperibile dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle
17.30. Gli orari di ricevimento al pubblico rimangono invariati.

Buona Pasqua
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IIRRRRIIGGAATTOORRII  SSEEMMOOVVEENNTTII  RRMM

MMOOTTOOPPOOMMPPEE
DDII  QQUUAALLSSIIAASSII
PPOOTTEENNZZAA

VViiaa  CCaaiirroollii,,  2211  1155004455  SSAALLEE  ((AALL))  TTeell..  ee  FFaaxx  00113311..8844113322

IMPIANTI COMPLETI PER IRRIGAZIONI E TUBA-

ZIONI SOTTERRANEE IN PVC

PPOOZZZZII  TTRRIIVVEELLLLAATTII  EE  PPRRAATTIICCHHEE
PPEERR  AAUUTTOORRIIZZZZAAZZIIOONNII
VVEENNDDIITTAA  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  PPOOMMPPEE  

VVEERRTTIICCAALLII  EE  SSOOMMMMEERRSSEE

DDaall  11994499

ttuuttttoo  ppeerr  

ll’’iirrrriiggaazziioonnee

“I n questo momento di
crisi, il nostro lavoro
consiste nel definire le

regole per il nostro futuro. Se
ognuno fa bene il suo, insieme
riusciremo a risollevare le sorti
dell’agricoltura italiana, resti-
tuendole il giusto peso che si me-
rita nell’economia. Da troppi
anni, infatti, vi sono delle evi-
denti storture nell’immagine del
settore primario che la colletti-
vità, e quindi anche il sistema
politico, si è fatta. E’ necessario
che tutti gli imprenditori agri-
coli, affiancati dalla nostra orga-
nizzazione, si adoperino per riu-
scire a trasmettere nei modi do-
vuti le loro esigenze”. Con
queste parole il vice presidente
nazionale di Confagricoltura AAnn--
ttoonniioo  BBoorrsseettttoo ha chiuso i lavori
dell’Assemblea generale di Con-
fagricoltura Alessandria, iniziata

il 18 marzo scorso nella splen-
dida cornice del Castello di Ovi-
glio intorno alle ore 15 e con-
clusa circa cinque ore dopo.
Nel lungo pomeriggio, nono-
stante il clima da preludio di pri-
mavera che indurrebbe a rima-
nere in cascina a lavorare, nume-
rosi imprenditori agricoli prove-
nienti da ogni parte della pro-
vincia di Alessandria hanno dap-
prima “tirato le somme” dell’or-
ganizzazione datoriale, attra-
verso la lettura e l’approvazione
dei bilanci consuntivo del 2008 e
preventivo del 2009 ad opera del
presidente GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa,
del direttore VVaalltteerr  PPaarrooddii, del
consulente dott. SStteeffaannoo  CCeellllee--
rriinnoo e dei componenti del Col-
legio Sindacale, avv. FFrraa nnccoo
GGrriilllloo, avv. DDiinnoo  VVeerrnneettttii e dott.
DDiinnoo  FFeerrrraarrii.
È però nella seconda parte del

consesso che è scaturita la vera
anima sindacale. Grazie ai mol-
teplici interventi di autorità lo-
cali, quali S.E. il prefetto FFrraann--
cceessccoo  PPaaoolloo  CCaassttaallddoo, il consi-
gliere regionale UUggoo  CCaavvaalllleerraa,
il Sindaco di Alessandria PPiieerr--
ccaarrlloo  FFaabbbbiioo, il presidente della
Camera di Commercio PPiieerroo
MMaarrttiinnoottttii, il direttore dell’asses-
sorato all’agricoltura della Pro-
vincia di Alessandria BBrruunnoo  BBaa--
rroossiioo, il presidente della Cia
CCaarrlloo  RRiiccaaggnnii, il responsabile
per l’agricoltura di Intesa San-
paolo EEmmiilliiaannoo  FFaarriisseeoo, AAlleess--
ssaannddrroo PPeezzzzaa del concessionario
di macchinari agricoli Zella Srl, si
è evidenziato come negli anni
Confagricoltura Alessandria ha
saputo tessere rapporti costrut-
tivi ed efficaci con il panorama
politico ed economico locale. E
nella sua relazione il presidente
Coscia ha dato conferma di
questo dialogo con le istituzioni,

sottolineando quanto “sia note-
vole l’impegno della dirigenza e
della struttura, che sono sempre
presenti alle iniziative del terri-
torio e che sostengono i princi-
pali progetti di sviluppo agricolo
e non solo. La collaborazione
con altri enti è diventata anche
pervasiva: Confagricoltura Ales-
sandria ha potenziato interna-
mente le consulenze tecnica, as-
sicurativa, creditizia, attraverso
brand noti di ciascun ambito, il
tutto sempre nell’interesse del-
l’associato per fornire servizi
sempre più complesso e perso-
nalizzato”.
Davanti ad una platea attenta, af-
fiancato dal vice presidente An-
tonio Borsetto e dal membro di
Giunta nazionale BBaarrttoolloommeeoo
BBiiaanncchhii, il Presidente provin-
ciale ha sviluppato un’analisi
frutto del bilancio dell’annata
agricola appena trascorsa e degli
incontri sindacali di febbraio

OVIGL IO,  18 MARZO • ASSEMBLEA GENERALE  2009

Dobbiamo definire le regole
del gioco per il nostro futuro



MARZO 2009
5

presso i cinque centri zonali di
Alessandria, Acqui, Casale, Novi
e Tortona, le cosiddette Assem-
blee di Zona.
Sono poi seguite le considera-
zioni e gli approfondimenti dei
presidenti degli enti collaterali:
RRoossaannnnaa  VVaarreessee per l’associa-
zione che si occupa dell’acco-
glienza turistica Agriturist,
FFrraannccoo  PPrriiaarroonnee per i giovani
dell’Anga, MMaarriiaa  TTeerreessaa  BBaauu--
ssoonnee di Confagricoltura Donna
per le imprenditrici agricole e
MMaarriiaa  DDaavviillllee per il Sindacato
Pensionati.
Durante il dibattito sono interve-
nuti dirigenti e associati, che
hanno affrontato temi di attua-
lità. 
Il consigliere zonale AAnnddrreeaa
MMuuttttii ha portato il suo contri-
buto, commentando la nuova
OCM vino che partirà a breve, af-
frontando il tema della competi-

tività delle aziende del comparto
vitivinicolo e quello del ruolo
dei Consorzi di Tutela e della
Consulta vitivinicola provin-
ciale.
Il consigliere provinciale LLuuiiggii
RRiiccaallddoonnee ha espresso forti pre-
occupazioni per la strada che sta
percorrendo il pomodoro da in-
dustria. Altrettanto impensierita
la signora CCaarrllaa PPaarrooddii, che ha
constatato sempre maggiori
danni da ungulati selvatici nei
suoi campi di frumento ubicati
nella zona di Novi Ligure.
A parlare di carne e derivati ci ha
pensato l’immancabile consi-
gliere provinciale AAnnggeelloo FFaavvaa,
che con toni ironici ha ben
espresso l’amara verità fatta di
burocrazie sempre più soffocanti
e leggi troppo restrittive “per chi
compie il suo lavoro con co-
scienza e serietà”.
Il discorso finale rivolto agli

astanti dal presidente Coscia e
dal vice presidente nazionale
Borsetto è stato limpido ed ener-
gico: “Sull’avvenire delle nostre
imprese possiamo influire molto
più di quel che crediamo. Nes-

suno è escluso scala delle respon-
sabilità, anche se c’è una certa
graduatoria. E Confagricoltura
ha ben chiari quali sono i suoi
compiti”.

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

OVIGL IO,  18 MARZO • ASSEMBLEA GENERALE  2009
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VIA PORCELLANA, 36 Loc. Osterietta (AL)
Tel e Fax 0131-222.392        rastellisnc@alice.it

RIPARAZIONE 
E VENDITA 
MACCHINE 
AGRICOLE

DIRIGENTI DELL’AGRICOLTURA

Rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro

Si informano gli
associati che il
25 febbraio è

stato firmato il ver-
bale di accordo per
il rinnovo del con-
tratto collettivo na-
zionale di lavoro
per i dirigenti del-
l’agricoltura.
L’accordo decorre
dal 1° gennaio
2009 e scade il 31 dicembre 2012.
Il trattamento retributivo ha validità biennale e scade il 31 dicembre
2010.
L’accordo prevede delle novità relativamente alla sfera di applica-
zione del contratto, alla retribuzione, alle malattie, infortuni e tutela
della maternità, all’aggiornamento professionale, alle prestazioni in-
tegrative sanitarie, alle prestazioni integrative pensionistiche, alle re-
sponsabilità civili e penali connesse alla prestazione.
Lo stipendio base mensile è aumentato per il biennio 2009 - 2010 se-
condo i seguenti scaglioni:
a) con decorrenza 1° gennaio 2009 di € 120,00;
b) con decorrenza 1° gennaio 2010 di € 80,00.
Pertanto, il nuovo stipendio base mensile lordo spettante ai dirigenti
dal 1° gennaio 2009 sarà pari ad € 3.435,00 e dal 1° gennaio 2010
sarà pari ad € 3.515,00.
PPeerr  uulltteerriioorrii  rraagggguuaaggllii  ggllii  aaddddeettttii  ddeell  sseerrvviizziioo  ppaagghhee  ddii  CCoonnffaaggrrii--
ccoollttuurraa  AAlleessssaannddrriiaa  ssoonnoo  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ddeeggllii  aassssoocciiaattii..

MM..  RReennddiinnaa

Multifunzionalità 
delle aziende agricole
Il bando di partecipazione scade il 30 aprile 

Dopo aver già pubblicato alcuni articoli sui precedenti numeri
de L’Aratro, ritorniamo ora sull’argomento, per comunicarvi
che è in via di pubblicazione sul sito dell’Aipo (www.agen-

ziapo.it) ll’’aavvvviissoo  ppeerr  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddeeggllii  eelleenncchhii  ddeeggllii  ooppeerraattoorrii
aaggrriiccoollii,,  ppeerr  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  ddeeii  sseerrvviizzii  ee  ddeeii  llaavvoorrii  ddii  mmaannuutteenn--
zziioonnee  ddeellllee  ooppeerree  iiddrraauulliicchhee  ddeellll’’AAiippoo.
Tale avviso rappresenta l’atto finale di un iter che è partito oltre un
anno fa con la sottoscrizione del protocollo di intesa tra Aipo - Parma
e le Federazioni regionali agricole del Piemonte di Confagricoltura,
Coldiretti e Cia. Poi è proseguito con la costituzione e l’insediamento
del ccoommiittaattoo  ddii  ccoooorrddiinnaammeennttoo  pprroovviinncciiaallee, in cui Confagricoltura
è altamente rappresentata.
Tale comitato da subito si è messo al lavoro, formulando ““iill  ddooccuu--
mmeennttoo  cchhee  ccoonnttiieennee  ii  ccrriitteerrii  aattttuuaattiivvii  ddeell  pprroottooccoolllloo  ddii  iinntteessaa””,
poi sfociato con l’adozione del regolamento di attuazione dell’intesa
stessa e, quindi, il 29 gennaio 2009, la determina n. 109 adottato dal-
l’Aipo di Parma, che approva i criteri attuativi dell’intesa stipulata tra
Aipo e le associazioni agricole piemontesi.
Fatta questa doverosa cronistoria, torniamo ora alla operatività: come
detto, è in via di pubblicazione l’avviso per la partecipazione e l’affi-
damento dei lavori e dei servizi di manutenzione.
L’avviso individua:
• La tipologia dei servizi e/o dei lavori;
• I soggetti abilitati ad eseguire gli interventi;
• L’importo dei lavori e/o servizi e loro limiti;
• Le aree di intervento;
• I criteri per la formulazione degli elenchi degli operatori;
• La bozza tipo di domanda di partecipazione, redatta sotto forma di

autocertificazione, con tutta una serie di documentazioni e ga-
ranzie che l’azienda dovrà fornire;

• I criteri di valutazione delle domande, che il comitato effettuerà
sulla base dei dati, delle notizie e della documentazione allegata
alla domanda stessa.

Pertanto, le aziende agricole singole, le società agricole, i consorzi, e
le cooperative agricole possono presentare domanda per essere
iscritte negli appositi elenchi; la domanda, redatta su carta semplice,
che avrà valore di autocertificazione, potrà essere presentata diretta-
mente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno a: “Aipo Piazza
Turati n° 4 - 15100 Alessandria” oppure a Confagricoltura Alessan-
dria, la quale provvederà alla raccolta delle domande e le consegnerà
ad Aipo entro il 30 aprile prossimo.
Il comitato provinciale di coordinamento effettuerà l’istruttoria delle
domande presentate e, per quelle ritenute ammissibili, predisporrà
appositi elenchi, suddivisi per aree di intervento precedentemente in-
dividuate (Acqui T. - Alessandria - Casale M.to - Novi - Ovada - Tor-
tona).
SSttaannttee  qquuaannttoo  ssoopprraa,,  ssii  iinnvviittaannoo  llee  aazziieennddee  aassssoocciiaattee  iinntteerreessssaattee,,
aa  pprreennddeerree  ccoonnttaattttii  ccoonn  ggllii  aaddddeettttii  ddeeggllii  UUffffiiccii  ZZoonnaa,,  ppeerr  rriicchhiiee--
ddeerree  llaa  mmoodduulliissttiiccaa  ee  ppeerr  rriicceevveerree  ll’’aassssiisstteennzzaa  ddeell  ccaassoo..

MMaarriioo  RReennddiinnaa
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 NOTIZIARIO PATRONATO ENAPA
E SINDACATO PENSIONATI

a cura di Paola Rossi

Diventa operativo il bonus energia che
garantirà uno sconto sulle bollette alle
famiglie a basso reddito e agli amma-

lati costretti ad utilizzare apparecchi elettrici
salva-vita.
CChhii  nnee  hhaa  ddiirriittttoo:: hanno diritto a ricevere il
Bonus Energia tutte le famiglie fino a 4
componenti con potenza impegnata di 3
kw e reddito (identificato dall’indicatore
Isee) non superiore a 7.500,00 euro, e alle
famiglie di oltre 4 componenti con una po-
tenza impegnata fino a 4,5 kw e un reddito
Isee fino a 20.000,00 euro.
L’ISEE è l’indicatore di situazione economica
equivalente, che permette di misurare la con-
dizione economica delle famiglie, tenendo
conto del reddito, del patrimonio e del nu-
mero dei componenti il nucleo familiare.
QQuuaanntt’’èè  iill  vvaalloorree  ddeell  bboonnuuss: è differenziato
a seconda del numero dei componenti della
famiglia anagrafica:
• per i l  2008 i l  bonus sarà di 60

euro/anno per un nucleo familiare di 1-
2 persone, 78 euro/anno per 3-4 per-
sone, e 135 euro/anno per un numero
di persone superiore a 4;

• per il 2009 saranno riconosciuti rispetti-
vamente 58 euro per famiglie di 1-2 per-
sone, 75 per 3-4 persone e 130 per fa-
miglie con più di 4 persone.

Nel caso di famiglie con un ammalato grave
costretto a usare apparecchi elettrici salva-
vita, per il 2008 il bonus sarà di euro 150,
mentre per l’anno in corso il beneficio
scende a 144 euro. Il bonus sarà corrisposto
direttamente come sconto sull’importo della
bolletta, dividendo l’importo annuale per il
numero delle bollette. Qualora il bonus do-
vesse superare l’importo della bolletta (al
netto delle imposte), il cliente non dovrà pa-
gare nulla, ma non è previsto un bonus an-
nuale superiore al costo della bolletta.
CCoommee  cchhiieeddeerree  iill  bboonnuuss:: la richiesta del
bonus deve essere rivolta al Comune di resi-
denza entro il 30 aprile 2009. La richiesta
va presentata insieme all’attestazione del
valore ISEE, alla copia di un documento
d’identità,  agli estremi della fornitura elet-
trica (reperibili sulla bolletta) e con l’indica-
zione del numero dei componenti il nucleo
familiare.
Il bonus è retroattivo da gennaio 2008.

COMUNICAZIONI PER I PENSIONATI

Cud, Red e detrazioni

Sono iniziate le spedizioni ai pensionati dei modelli CUD, dei mo-
delli RED e dei modelli per le detrazioni. L’Inps invia il tutto in un
unico plico mentre l’Inpdap invierà due lettere, una contenente il

solo modello Red, l’altra il Cud e il modello per le detrazioni.
MMOODDEELLLLII  CCUUDD:
Il modello CUD è la certificazione che contiene dati che riguardano
i redditi percepiti nell’anno 2008, le relative ritenute subite e le de-
trazioni riconosciute.
E’ necessario a tutti coloro che dovranno presentare la dichiarazione
dei redditi. 
MMOODDEELLLLII  RREEDD:
L’operazione RED è l’attività di verifica dei redditi che gli Enti pen-
sionistici svolgono ogni anno per i pensionati titolari di prestazioni le-
gate al reddito.
I pensionati dovranno dichiarare i redditi da loro posseduti da cui di-
pendono il diritto e la misura di alcune prestazioni previdenziali.
L’operazione è infatti finalizzata come sempre alla verifica della per-
manenza o meno dei requisiti necessari per avere diritto alle presta-
zioni INPS legate al reddito: integrazione al minimo, assegni sociali,
trattamenti invalidi civili, trattamenti di famiglia.
La richiesta può riguardare i redditi relativi all’anno 2008 nonché gli
eventuali solleciti per i redditi dell’anno 2007 che non fossero stati
ancora comunicati.
MMOODDEELLLLII  DDEETTRRAAZZIIOONNII:
Le detrazioni fiscali riducono la ritenuta Irpef operata sulla pensione.
Il pensionato può chiedere le detrazioni per sé e per eventuali fami-
liari a carico.
Le detrazioni sul reddito da pensione sono riconosciute sulla base del
reddito da pensione erogato dall’Ente pensionistico.  
Per continuare invece a usufruire delle detrazioni per carichi di fami-
glia o per chiedere la loro variazione o revoca il pensionato ha l’ob-
bligo di presentare la prevista dichiarazione ogni anno. 
La mancata dichiarazione comporta la revoca dei benefici eventual-
mente attribuiti sulla pensione  e il conseguente conteggio del relativo
debito Irpef da recuperare sulla pensione.
Per la compilazione e la trasmissione dei modelli RED e dei modelli
per le detrazioni, i pensionati, possono recarsi presso gli uffici del Pa-
tronato ENAPA il quale si avvarrà della collaborazione del CAF.

BONUS ENERGIA
Dai Comuni un contributo per il pagamento

delle bollette dell’energia elettrica
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Dopo alcuni mesi vissuti
nel “buio” la vicenda Ici
sui fabbricati rurali vede

una schiarita e si chiude con l’ap-
provazione definitiva del D.L.
207/08 dove viene sancita
l’esclusione dall’Ici di tutti i fab-
bricati agricoli.
La vicenda era nata a seguito
delle sentenze della Cassazione
del giugno e settembre 2008 che
avevano sancito la tassabilità ai
fini del tributo comunale per
tutti i fabbricati rurali, iscritti o
iscrivibili al Catasto fabbricati e
le circolari dell’Anci di Toscana e
Emilia Romagna del settembre
2008 che “invitavano” i comuni
a provvedere alla riscossione del

tributo con l’aggravio degli arre-
trati.
Da molti mesi la Confagricoltura
chiedeva una soluzione legisla-
tiva che mettesse la parola fine
alla delicata vicenda dell’Ici, cosa
che è avvenuta con l’approva-
zione del comma 1 bis – art. 23
D.L. 207/08 che sancisce definiti-
vamente che “…non si conside-
rano fabbricati le unità immobi-
liari, anche iscritte o iscrivibili
nel catasto fabbricati, per le quali
ricorrono i requisiti di ruralità di
cui all’articolo 9 del decreto legge
30 dicembre 1993 n. 557 conver-
tito con modificazioni, dalla L.
26 febbraio 1994 n. 133 e succes-
sive modificazioni…”.

La norma, finalmente chiara e
ferma, dichiaratamente inter-
preta la non assoggettabilità dei
fabbricati riconosciuti rurali ai
fini Ici in quanto tale reddito è
già ricompreso nel reddito fon-
diario.
Tale norma dovrebbe portare
inoltre alla veloce risoluzione dei
contenziosi aperti dalle aziende
agricole contro le richieste di pa-
gamento Ici da parte dei Comuni
in quanto il chiarimento norma-
tivo non lascia dubbi in propo-
sito; occorrerà invece valutare
l’eventuale possibilità di ri-
chiesta di rimborso da parte dei
contribuenti che, pur essendo
proprietari di un fabbricato in
possesso di tutti  i requisiti di ru-
ralità, abbiano regolarmente pa-
gato il tributo comunale negli
anni scorsi.
II  nnoossttrrii  UUffffiiccii  ZZoonnaa  ssoonnoo  aa  vvoo--
ssttrraa  ccoommpplleettaa  ddiissppoossiizziioonnee  ppeerr
ooggnnii  cchhiiaarriimmeennttoo  iinn  mmeerriittoo..

MMaarrccoo  OOttttoonnee

COLLINO & C. S.p.A.
CE.S.E.C.  CENTRO SERVIZI ENERGIA CALORE

Certificato SQ ISO 9001:2000

CONCESSIONARIA PRODOTTI E SERVIZI
RISCALDAMENTO

Gasolio autotrazione
Olio lubrificante

SEDE LEGALE:
ACQUI TERME Via G. Marenco 42 Tel. 0144.322305

DEPOSITI:
ACQUI TERME Via Cassarogna Tel.  0144.57.894
CORTEMILIA C.so Divisioni Alpine Tel.  0173.81.388

CARBURANTI
PER AGRICOLTURA

Il presidente Gian Paolo Coscia
con il Consiglio direttivo, il diret-
tore provinciale Valter Parodi con i
collaboratori tutti, gli enti collate-
rali e la Redazione de L’Aratro par-
tecipano al grave lutto della col-
lega Elena Giorgi Gualco, della so-
rella Roberta e del padre Valter per
la perdita della cara 

CCEELLEESSTTEE  LLOOSSIITTOO
mancata improvvisamente il 5
marzo scorso.

•• •• ••
Il presidente di Zona Gianfranco
Castellotti con il Consiglio di
Zona, il direttore di Zona Mas-
simo Gonella e i colleghi della
Zona di Tortona si stringono
ad Elena Giorgi Gualco e ai fami-
gliari nel dolore per la scomparsa
della mamma 

CCEELLEESSTTEE  LLOOSSIITTOO
inviando un messaggio di pro-
fondo cordoglio e un forte ab-
braccio di conforto.

•• •• ••
Alla veneranda età di 99 anni è re-
centemente mancato il nostro af-
fezionatissimo associato 
EENNRRIICCOO  GGAARRBBEELLLLII  

della Cascina Scannata di Sale.
Alle figlie Luisella, Anna e Carla
formuliamo le più sentite condo-
glianze da Confagricoltura Ales-
sandria, dalla Zona di Tortona e
dalla Redazione de L’Aratro.

•• •• ••
Il 19 febbraio è mancato il nostro
associato della Zona di Alessandria 

CCAARRLLOO  MMOORREETTTTII  
di Castellazzo Bormida. Ai nipoti
Giuseppe, Antonio, Giulietta e
Giuseppe le più sentite condo-
glianze da Confagricoltura Ales-
sandria, dalla Zona di Alessandria
e dalla Redazione de L’Aratro.

•• •• ••
Il 16 febbraio è mancato 

FFEERRNNAANNDDOO  
MMOORRAANNDDII  

della Cascina Madama di Fruga-
rolo. Ai figli Fabrizio con Grazia e
Cristiana, Fiorello con Federica e
Martina Confagricoltura Alessan-
dria, la Zona di  Alessandria e la
Redazione de L’Aratro porgono le
più sentite condoglianze.

•• •• ••
Il 4 febbraio è mancata all’affetto
dei suoi cari 

MMAARRTTAA  BBOORRSSAANNOO
vveedd..  MMAALLDDIINNOO  

mamma del nostro associato
Giandomenico Maldino della Ca-
scina Paradiso di Solero.
Al figlio, alla nuora Cristina, ai ni-
poti Jacopo e Giulio, Confagricol-
tura Alessandria, l’Ufficio Zona di
Alessandria e la Redazione de
L’Aratro porgono le più sentite
condoglianze.

Fiscalizzazione: 
misura fondamentale

per l’occupazione

Particolarmente importante per
Confagricoltura l’approvazione
da parte del Senato, in sede di

conversione del decreto legge 5 feb-
braio 2009, n.4, della norma che di-
spone la proroga della fiscalizza-
zione degli oneri sociali (ex legge
Alemanno) al 31 dicembre 2009 per
le zone montane e svantaggiate.
Il presidente di Confagricoltura FFee--
ddeerriiccoo  VVeecccchhiioonnii, ha apprezzato
sia la sensibilità del Governo, forte-
mente coinvolto dall’Organizza-
zione su un argomento di assoluta
priorità, sia la grande capacità del
presidente della Commissione Bi-
lancio SSeenn..  AAzzzzoolllliinnii, che ha gestito
in prima persona con determina-
zione e competenza la complessa
questione.
Confagricoltura aveva più volte solle-
citato le Istituzioni perché fosse con-
fermata una misura fondamentale
per le imprese, al fine di mantenere
livelli accettabili di competitività in
una congiuntura di mercato criticis-
sima e sfavorevole, salvaguardando
l’occupazione.
Il presidente Vecchioni ha rimarcato,
inoltre, l’esigenza che il prosegui-
mento dell’esame del decreto alla
Camera consenta di recuperare mi-
sure anche su altri fronti rimasti an-
cora scoperti: primo fra tutti quello
assicurativo con il rifinanziamento
del Fondo di Solidarietà Nazionale.

RR..SS..

Fabbricati rurali: addio Ici
Nel Decreto Milleproroghe approvata l’esenzione



La Regione Piemonte avvia,
con un bando di finanzia-
mento, il programma di so-

stegno agli investimenti realizzati
dalle aziende agricole per im-
pianti di trattamento degli ef-
fluenti zootecnici (letame e li-
quami), che prevedano anche la
produzione di energia elettrica e/o
termica. Lo smaltimento dei reflui
va effettuato secondo modalità
controllate e agronomicamente
corrette: anche per questo la Re-
gione ha recentemente approvato
le nuove norme. Il bando di finan-
ziamento prevede aiuti per l’ac-
quisto, la costruzione e l’ammo-
dernamento degli impianti di
smaltimento e depurazione. 
Possono beneficiarne aziende
singole e associate, nella misura
pari al costo per l’ottenimento
delle garanzie per prestiti/mutui
o locazioni finanziarie di durata
massima quindicennale.
L’importo garantito ai fini del
calcolo del contributo non può
essere superiore al 50% della
spesa ammessa e potrà essere ele-
vato al 60% se uno o più forni-
tori degli impianti porteranno
garanzie proprie, pari almeno al
20% della spesa. 
In ogni caso, per la normativa co-
munitaria, l’importo garantito
non può superare l’80% della
spesa ammessa; si può cumulare
con altri contributi pubblici
purchè essi complessivamente
non superino il 40% del costo
degli investimenti. Il tetto mas-
simo di aiuti a una singola im-

presa non può superare i 400
mila euro o 500 mila euro per
aziende in zone svantaggiate. 
L’alimentazione dell’impianto
deve essere prevalentemente a re-
flui zootecnici. 
La modulistica sarà disponibile
nei prossimi giorni all’indirizzo

http://www.regione.piemonte.it/
agri/servizi/moduli/index.htm
La domanda dovrà essere inol-
trata a un confidi o pool di con-
fidi, fino all’esaurimento dei
fondi disponibili. 
UUlltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii  pprreessssoo  ii
nnoossttrrii  UUffffiiccii  ZZoonnaa..

Il presidente del Canale De Fer-
rari EEnnnniioo  TToorrrriieellllii ha espresso
forti preoccupazioni per la grave

situazione economica che perdura
da due anni, a causa della quale
dice “i nostri associati hanno su-
bito svariati danni quali l’aumento
dei prezzi del carburante, dei con-
cimi, dei diserbi”.
In particolare, è da evidenziare il
danno causato dal calo dei prezzi
dei prodotti agricoli unito al calo
della produttività. “Va inoltre consi-
derato – afferma il Cav. Torrielli –
che quest’anno le semine si sono
svolte ma con risultati ancora da
valutare”.
Tutto ciò è stato argomento di di-
scussione da parte del Consiglio di
Amministrazione del Consorzio ir-
riguo di miglioramento fondiario,
convocato in Assemblea il 3 marzo
scorso. 
Su proposta del Presidente, per

dare un aiuto alle provate condi-
zioni economiche degli utenti, il
Consiglio ha deliberato con esecu-
zione immediata di sospendere
l’emissione dei ruoli (pagamenti
dei canoni) per l’irrigazione per
l’anno 2009.
Tenendo conto che gli interessati
sono circa 70 per una superficie di
2.500 ha di terreno situati nei co-
muni di Felizzano, Solero, San Mi-

chele, Valmadonna, Valle San Bar-
tolomeo e Pavone, la cifra che ri-
sparmieranno i soci che irrigano
ammonta a circa 50.000 euro.
“Si tratta di un grande segnale po-
sitivo per l’agricoltura alessan-
drina penalizzata nel corso del
2008 da una dolorosa crisi, che
ha colpito soprattutto il comparto
cerealicolo. – dichiara il presi-
dente provinciale di Confagricol-
tura GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa – Questa
decisione, il cui merito va dato al
Cav. Torrielli, a mio avviso va
posta in grande risalto, anche
perché può fare da apripista ad
altre iniziative in tal senso per gli
operatori del settore primario”.
Il Cav. Torrielli ha dimostrato altresì
una notevole lungimiranza, in
quanto ha investito in attività alter-
native che hanno reso possibile
questa decisione.

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo
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ABBRIATA MARIO
VIA FRASCARA 5 - SEZZADIO (AL)
TELEFONO 0131-703177

FALCIACONDIZIONATRICI

RANGHINATORI STELLARI

GIRIANDANATORI

FALCIATRICI ROTANTI
A 4-5-6 DISCHI

Da una lunga esperienza
la qualità e l’affidabilità

delle nostre macchine

Un’opportunità 
per le nostre aziende

Giovedì 26 febbraio scorso
alle ore 11.30 presso la sala
giunta del Palazzo Comu-

nale il sindaco, PPiiee rrcc aarr lloo
FFaabbbbiioo, e il presidente del-
l’Amag, LLoorreennzzoo  RReeppeettttoo, hanno
incontrato il presidente di  Con-
fagricoltura Alessandria, GGiiaann
PPaa ooll oo  CCoosscc iiaa, e delle altre
OOPP. Questo primo appunta-
mento ha definito e concordato
forme e modalità di intervento a
supporto degli operatori agricoli
messe in campo dal gruppo
Amag attraverso la propria con-
trollata, Alegas s.r.l., società di ri-
ferimento per la fornitura di gas
ed energia elettrica a condizioni
particolari.
“Verificheremo nel concreto le
opportunità che l’Amag ci pro-
pone per valutare le opportunità
di risparmio. - ha commentato
soddisfatto il presidente Coscia
al termine dell’incontro – La li-
beralizzazione dei mercati per
noi è senz’altro un vantaggio
perché i diversi gestori si met-
tono in concorrenza tra loro e
quindi i prezzi diventano più
competitivi”.
UUlltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii  pprreessssoo
ii  nnoossttrrii  UUffffiiccii  ZZoonnaa..

RR..SS..

Il 18 febbraio scorso nella sua
casa di Novi Ligure è mancato
improvvisamente il consigliere
delegato di Alexala 

GGIIAANNCCAARRLLOO
SSCCOOTTTTII

Il presidente provinciale Gian
Paolo Coscia con il Consiglio
Direttivo, il direttore provinciale
Valter Parodi con i collaboratori
tutti, gli enti collaterali e la Re-
dazione de L’Aratro si stringono
al dolore dei famigliari tutti per
la scomparsa di un caro amico
della nostra associazione.

•• •• ••
Confagricoltura Alessandria
tutta, il direttore della Zona di
Acqui Terme Laura Alciati e i
collaboratori di Zona, gli enti
collaterali e la Redazione de
L’Aratro esprimono profondo
cordoglio per la recente scom-
parsa di 

MMoonnss..  GGIIOOVVAANNNNII
GGAALLLLIIAANNOO

parroco emerito della Cattedrale
di Acqui Terme.

Biogas: bando per impianti di trattamento dei reflui
che producono anche energia elettrica o termica

Annullamento dei ruoli al Canale De Ferrari:
un esempio da imitare
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“I produttori di latte che con fatica
hanno continuato a produrre nel ri-
spetto delle norme, chiedono di chiu-

dere nella legalità una defatigante questione in
ballo ormai da troppi anni, in modo da poter
affrontare le insidie del mercato senza essere
contestualmente esposti alla sleale concor-
renza di chi volutamente ignora le regole”. Lo
ha detto il presidente della Confagricoltura,
FFeeddeerriiccoo  VVeecccchhiioonnii, intervenendo il 2 marzo
scorso ad Arcore alla partecipata manifesta-
zione di Confagricoltura e Cia contro il de-
creto quote latte. 
Ad Arcore c’erano circa 10 mila agricoltori e
2000 trattori provenienti dalle varie provincie

lombarde e del resto del Nord Italia, insieme a
nutrite delegazioni di produttori di tutto il
Paese. Contestualmente un’altra importante e
condivisa manifestazione congiunta si è svolta
a Gemonio (Va), con oltre cento trattori che
hanno sfilato in corteo.
Anche una delegazione di Confagricoltura
Alessandria ha sfilato in corteo con capifila il
presidente CCoosscciiaa, il direttore PPaarrooddii, il presi-
dente della Sezione Lattiero Casearia BBiiaanncchhii,
il presidente della Zona di Alessandria nonché
produttore BBrreezzzzii. Vi erano anche il responsa-
bile economico GGiioorrggii  e parte della struttura. 
“Con queste iniziative - ha spiegato il presi-
dente di Confagricoltura Alessandria Gian
Paolo Coscia - abbiamo voluto sottolineare al
presidente BBeerrlluussccoonnii, al ministro BBoossssii, al go-
verno tutto ed al Parlamento che ci opponiamo
in tutti i modi al fatto che si ignorino le ragioni
di quarantamila allevatori e si cerchi di favorire
una minoranza che, non applicando le norme,
ha prodotto irregolarmente per anni, arrecando
danni ingenti all’economia di un intero settore;
una minoranza che ha costretto il Tesoro e
quindi tutti i cittadini italiani a versare, negli
anni, a Bruxelles - al loro posto - oltre 2,5 mi-
liardi di euro”.
“Dicono che diciamo ‘bugie’ - ha aggiunto il
direttore provinciale Valter Parodi -. Ma la ve-

rità sta nei numeri sul prelievo, indicati nella
relazione tecnica d’accompagnamento al de-
creto: oltre il 70% dei 1,671 miliardi di euro,
ancora da riscuotere a titolo di prelievo, è do-
vuto - su di un totale di 8.404 posizioni a de-
bito – da non più di 2.000 realtà produttive; di
queste 686 sono responsabili di circa l’80%
del prelievo riferibile all’ultima campagna”.
Le richieste irrinunciabili avanzate dalla Con-
fagricoltura per la modifica del decreto sulle
quote latte all’esame del Parlamento sono:
preventivo ritiro di tutte le forme di conten-
zioso, prima dell’assegnazione di nuove
quote; assegnazione dalle nuove quote solo
dopo che l’azienda abbia regolarizzato la pro-
pria posizione, aderendo esplicitamente alle
modalità di versamento del prelievo ancora
dovuto; determinazione di una adeguata dota-
zione finanziaria per il fondo da destinare uni-
camente a sostenere gli investimenti effettuati
dalle aziende che hanno acquistato quote.
“L’esito della prima fase dell’iter di conver-
sione in legge del decreto – ha concluso Coscia
- ci ha lasciato profondamente insoddisfatti.
Proseguiremo pertanto nell’azione di con-
trasto”.
Confidiamo di fornire aggiornamenti in ma-
teria sui prossimi numeri del giornale.

RR..SSppaarraacciinnoo

QUOTE LATTE

La nostra delegazione ad Arcore 
per sostenere l’azione contro il decreto
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Sono state finalmente ufficia-
lizzate le novità introdotte
dalla cosiddetta “revisione

dello stato di salute della PAC”
(health check). E’ stato infatti pub-
blicato il regolamento  comuni-
tario 73/2009 che ha già trovato
applicazione nelle circolari mini-
steriali ed AGEA.
Esaminiamo le principali modi-
fiche introdotte ed i residui dubbi
interpretativi che attendono un
chiarimento da parte delle ammi-
nistrazioni competenti.
MODULAZIONE: nel 2009 sarà
pari al 7% per gli importi superiori
a 5000 euro e salirà negli anni suc-
cessivi di un punto all’anno fino al
10% del 2012.
Per gli importi superiori a 300.000
euro è prevista un’ulteriore tratte-
nuta del 4% sulla parte eccedente.
PAGAMENTI MINIMI: non sa-
ranno corrisposti pagamenti com-
plessivamente inferiori a 100 euro.
SET ASIDE: il set aside è abolito ed
i titoli di ritiro saranno assimila-
bili a quelli ordinari e pertanto ab-
binabili alla medesima tipologia
di superfici.
TITOLI DA RISERVA: anche i titoli
da riserva sono assimilati ai titoli
ordinari per quanto riguarda la ge-
stione e la possibilità di cessione
(anche prima del limite di cinque
anni dall’assegnazione).
CESSIONE TITOLI: per cedere i ti-
toli senza terra non sarà più neces-
sario averne utilizzato l’80% in al-
meno una campagna.

RITIRO DEI TITOLI: solo a partire
dal 2011 verranno ritirati i titoli
non utilizzati per due campagne,
pertanto nel 2009 varrà  ancora la
regola della rotazione triennale
(occorrerà utilizzare obbligatoria-
mente un titolo utilizzato l’ultima
volta nel 2006).
AMMISSIBILITA’ DEI TERRENI: 
• tutti i seminativi;
• i terreni imboschiti con inter-
venti PSR forestazione (reg. CE
1257/1999 o 1698/2005);
• i terreni ritirati dalla produzione
in base ai reg. CE 1257/1999 o
1698/2005;
• qualsiasi superficie investita a
bosco ceduo a rotazione rapida;
• I VIGNETI 
per tutti i terreni di cui sopra l’uti-
lizzazione deve essere pprreevvaalleennttee--
mmeennttee  agricola.
Permangono fondatissimi dubbi
sull’ammissibilità delle fustaie di
pioppeto (i nostri pioppeti classici
con turno di 9/11 anni). Uno spe-
cifico quesito è stato inoltrato dal
Ministero alla Commissione eu-
ropea volto a verificare la rispon-
denza di tali colture alla defini-
zione di “bosco ceduo a rotazione
rapida”.
Confermata l’esclusione per le ppaa--
ttaattee da consumo, i vviivvaaii e llaa  ffrruuttttaa
iinn  ccoollttuurraa  ppeerrmmaanneennttee (ad ecce-
zione degli agrumi).
Non cambiano le disposizioni re-
lative ai pagamenti ex art. 69 (art.
68 del nuovo regolamento) per il
settore dei seminativi delle carni

bovine e ovicaprine e per la barba-
bietola da zucchero.
Permangono gli aiuti e premi ac-
coppiati totalmente o parzial-
mente a: riso, pomodoro, barba-
bietola, frutta a guscio, colture
proteiche, sementi certificate, col-
ture energetiche (ultimo anno).

Modificato il momento in cui gli
agricoltori devono avere la de-
tenzione dei terreni per poter ri-
chiedere il pagamento unico: la
data del 9 giugno in vigore nel
2008 e spostata per il 2009 al 1155
mmaaggggiioo..

RRoobbeerrttoo  GGiioorrggii

PAC 2009 – novità normative

Vaccinazione anti Blue Tongue
di bovini, ovini e caprini

Il riscontro di capi positivi alla malattia della lingua blu (blue tongue - BT)
in alcuni comuni del cuneese rende necessario effettuare la vaccinazione
obbligatoria contro questa malattia in tutto il territorio piemontese.

La vaccinazione, che risulta essere l’unico modo per bloccare una rapida
propagazione della malattia ai nostri allevamenti bovini, ovini e caprini e
contenere ingenti perdite economiche, è stata disposta obbligatoriamente
dall’assessorato alla sanità della Regione Piemonte in base a precise deli-
berazioni della Giunta Regionale.
Dall’inizio di marzo pertanto, anche nella nostra provincia, sono in corso
di effettuazione da parte degli operatori dei servizi veterinari, gli interventi
su tutti i capi bovini, ovini e caprini di età superiore ai tre mesi che non
sono stati ancora vaccinati.
La vaccinazione con-
siste in due interventi
da effettuarsi a 21
giorni di distanza
l’uno dall’al tro; la
protezione vaccinale
inizia 25 giorni dopo
la seconda iniezione.
La data del l ’ inter-
vento è registrata sul
passaporto e nella
banca dati dell’ana-
grafe.
Gli interventi vacci-
nali di questa campagna sono totalmente gratuiti per l’allevatore.
Dopo la vaccinazione non è previsto alcun tempo di sospensione per l’uti-
lizzo di carne e latte e nessun effetto indesiderato risulta segnalato.
Riepilogando, devono essere sottoposti a vaccinazione:
• tutti gli allevamenti ovicaprini;
• gli allevamenti bovini da riproduzione
• gli allevamenti bovini da ingrasso, nazionali.
Non devono essere vaccinati gli animali della specie ovina e bovina:
• di età inferiore ai tre mesi;
• macellati ad un’età non superiore ai sei mesi;
• macellati entro due mesi dalla data prevista per la prima vaccinazione;
• degli allevamenti di solo ingrasso che risultino già vaccinati nei territori
di origine.

RR..GG..
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CCEENNTTRROO
CCOONNGGRREESSSSII

La Provincia di Alessandria ha deli-
berato nell’adunanza del 12 feb-
braio, nell’ambito programmatico

del proprio Piano Operativo Provin-
ciale del triennio 2009 – 2013, un in-
tervento di sostegno alle imprese agri-
cole alessandrine attraverso la con-
cessione di contributi negli interessi
sui prestiti di conduzione contratti per
soddisfare le esigenze aziendali, tra
cui l’approvvigionamento dei mezzi
tecnici per la produzione. 
L’impegno economico da parte
dell’amministrazione è pari a 130
mila euro e consentirà l’attivazione
di prestiti per un ammontare com-
plessivo di 6.500.000 euro. 
Beneficiari
Imprese agricole aventi sede opera-
tiva in provincia di Alessandria, con-
dotte da imprenditori agricoli singoli
in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 1 commi 1 e 3 del D.Lgs. n°
99/2004 iscritte al Registro delle Im-
prese presso la Camera di Com-
mercio ed alla gestione previden-
ziale ed assistenziale, che risultino
altresì in possesso di partita IVA per
il settore agricolo e che abbiano co-
stituito il fascicolo aziendale presso
uno dei Centri Autorizzati di Assi-
stenza Agricola (CAA).
Entità del prestito
Determinato in base ai seguenti pa-
rametri ettaro / coltura:
CCoollttuurree  eerrbbaacceeee
€ 517/Ha (frumento – orzo – colza
e ravizzone - girasole)
€ 620/Ha (soia – foraggere)
€ 826/Ha (mais)
€ 1240 /Ha (riso)
€ 1.550/Ha (colture industriali – pa-
tate – pomodoro – cipolle – tabacco)
€ 2.892/Ha (ortive in pieno campo)

€ 21.693/Ha (floricole in pieno
campo e colture protette)
CCoollttuurree  aarrbboorreeee  ssppeecciiaalliizzzzaattee
€ 2.583/Ha vigneti
€ 2.376/Ha frutteti 
€ 2.066/Ha barbatellai e piante
madri viti – vivai
€ 1.033/Ha pioppeti
€ 413/Ha noccioleti 
Le aziende zootecniche con carico
UBA superiore alle 3 unità, possono
adottare i seguenti parametri: 
€ 930/Ha orzo
€ 1488/Ha mais
€ 1116/Ha soia e foraggere
€ 930/Ha colza e girasole
Importo massimo del prestito
€ 45.000 per azienda agricola
Importo minimo del prestito
€ 10.000 per azienda agricola ubi-
cata in zone di pianura e collina
€ 5.000 per azienda agricola ubi-
cata in zona montana 
Contributo in conto interessi
Per le imprese ubicate in zona di
pianura e di collina il contributo
negli interessi a carico della Pro-
vincia di Alessandria è pari al 40%
del tasso di riferimento vigente alla
data di presentazione delle do-
mande di finanziamento a condi-
zione che almeno il 50% dell’im-
porto del prestito sia assistito da ga-
ranzia prestata da Confidi che ope-
rino in agricoltura e che rispettino i
requisiti previsti dall’art. 13 della
Legge n. 326/2003. In caso non oc-
corra quest’ultima condizione il con-
tributo negli interessi sarà ridotto di
0,30 punti percentuali. Per le im-
prese ubicate in zona montana, nel
limite fissato del Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del
29/11/1985, il contributo negli in-

teressi così come sopra determinato
è incrementato fino ad un punto per-
centuale.
Ammortamento
Rimborso in un’unica soluzione alla
scadenza.
Durata
12 mesi.
Tasso applicato
Non potrà essere superiore al tasso
euribor 12 mesi in essere alla data
di perfezionamento del prestito,
maggiorato di uno spread massimo
pari a 1,50 punti percentuali in as-
senza di garanzia confidi e a 1,25
punti percentuali in presenza di ga-
ranzia confidi.
Spese a regime fiscale 
Le spese di istruttoria bancaria sa-
ranno pari a € 50 più la trattenuta
0,30% a favore del Fondo Interban-
cario di Garanzia per il Credito
Agrario.

Istituti di Credito
Tutti gli Istituti legalmente autorizzati
all’esercizio del credito agrario.
Le domande, nelle modalità predi-
sposte dell’Assessorato Agricoltura,
da presentarsi sia alla Direzione
provinciale Agricoltura che agli Isti-
tuti di Credito dovranno pervenire
eennttrroo  iill  3311  mmaarrzzoo  22000099..
Nel caso in cui le richieste di contri-
buto superino il budget finanziario a
disposizione, le domande verranno
ripartite per fascia altimetrica di ap-
partenenza e per età anagrafica del
richiedente in ordine crescente e
verrà applicata una graduatoria,
dando priorità alla zona montana,
poi a quella collinare e, infine, a
quella di pianura. 
PPeerr  ooggnnii  uulltteerriioorree  iinnffoorrmmaazziioonnee  ggllii
iinntteerreessssaattii  ppoottrraannnnoo  rriivvoollggeerrssii  aaggllii
UUffffiiccii  ZZoonnaa..  

RR..SS..

LIMITAZIONI D’USO DEL PRINCIPIO 
ATTIVO TERBUTILAZINA

Come tutti ricorderanno la sostanza attiva terbutilazina per il diserbo del mais e del sorgo ha
subito nel corso del 2008 importanti limitazioni d’uso. Anche per il 2009 varranno le norme
in vigore dallo scorso anno, vale a dire:

1) nelle aree identificate T008 e T009, che corrispondono a territori comunali della Provincia di
Torino (alcuni fogli di mappa di parecchi Comuni tra i quali Cambiano, Chieri, Carmagnola, Mon-
calieri, Pralormo, Poirino, Santena, Trofarello, Viollastellone, ecc.), della Provincia di Cuneo (al-
cuni fogli di mappa dei Comuni di Caramagna, Ceresole d’Alba, Monteu Roero, Sommariva del
Bosco) e della Prvincia di Asti (alcuni fogli di mappa dei Comuni Buttigliera d’Asti, Cellarengo,
Dusino San Michele, San Paolo Solbrito, Valfenera, Villanova D’Asti): l’uso della terbutilazina è
ammesso in miscela con altri erbicidi e ad anni alterni sullo stesso terreno, distribuita in forma lo-
calizzata sulla fila.
Pertanto in questi areali, chi avesse impiegato diserbanti contenenti terbutilazina nel 2008, non
potrà utilizzarli sugli stessi appezzamenti nel 2009, mentre là dove non è stata impiegata la ter-
butiulazina nel 2008, nell’attuale campagna si potrà utilizzare la sostanza attiva distribuita loca-
lizzata sulla fila e utilizzando formulati in miscela con altri erbicidi, e rispettando una fascia di ri-
spetto distante almeno 5 metri dai corpi idrici superficiali.
2) in tutte le altre aree regionali, compreso l’intero territorio della nostra provincia di Alessandria,
valgono le seguenti limitazioni:
• impiegare esclusivamente prodotti fitosanitari con la terbutilazina già miscelata ad altre so-
stanze attive diserbanti;
• rispettare le dosi di etichetta che consentono al massimo 850 gr/ha di sostanza attiva (per le
aziende aderenti alla Misura 214.1 il dosaggio massimo all’ettaro scende a 750 gr);
• rispettare una fascia di sicurezza non trattata distante almeno 5 metri dai corpi idrici superficiali.
Queste norme sono molto importanti sia ai fini del rispetto dei disciplinari del diserbo del mais e del
sorgo per le aziende aderenti alla misura 214.1 del PSR, sia per tutte le aziende che presentano
una domanda PAC, perché sono norme relative alla condizionalità (Atto B 9 dei criteri di gestione
obbligatori). MM..  VViissccaa

130mila euro a sostegno delle imprese agricole alessandrine
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Il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
con un’apposita circolare ha dettato le moda-
lità applicative riguardanti l’utilizzo di prodotti

fitosanitari (erbicidi, anticrittogamici, insetticidi,
ecc.) e coadiuvanti di prodotti fitosanitari (oli, ba-
gnanti, ecc.). 
Con la pubblicazione di questa circolare entra
definitivamente in vigore il registro dei tratta-
menti (più conosciuto come “quaderno di cam-
pagna”). 
Nella seguente tabella vengono riassunti tutti gli
obblighi previsti dal quaderno di campagna.
CHI DEVE COMPILARE IL REGISTRO?
TTuuttttii  ii  ttiittoollaarrii  oo  ii  rraapppprreesseennttaannttii  lleeggaallii  ddeell--
ll’’aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa..  NNeell  ccaassoo  iinn  ccuuii  iill  ttiittoollaarree
nnoonn  pprroovvvveeddaa  ddiirreettttaammeennttee  aallll’’aaccqquuiissttoo  oo  aall--
ll’’uuttiilliizzzzoo  ddeeii  pprrooddoottttii  ffiittoossaanniittaarrii  iill  rreeggiissttrroo
ppoottrràà  eesssseerree  ccoommppiillaattoo  ddaa  uunnaa  tteerrzzaa  ppeerrssoonnaa
ffoorrmmaallmmeennttee  ddeelleeggaattaa..  IIll  ttiittoollaarree  oo  iill  ddeelleeggaattoo
ddoovvrraannnnoo  ffiirrmmaarree  iill  rreeggiissttrroo..
SE I TRATTAMENTI SONO EFFETTUATI DA
CONTOTERZISTI?
PPeerr  qquueessttoo  ccaassoo  ssoonnoo  pprreevviissttee  dduuee  ppoossssiibbiilliittàà::
11..  iill  ttiittoollaarree  oo  iill  ddeelleeggaattoo  ccoommppiillaa  iill  rreeggiissttrroo
rriiccooppiiaannddoo  ii  ddaattii  ccoonntteennuuttii  iinn  uunn  mmoodduulloo  rriillaa--
sscciiaattoo  ddaall  ccoonnttootteerrzziissttaa  aadd  ooggnnii  ttrraattttaammeennttoo;;
22..  iill  ccoonnttootteerrzziissttaa  ccoommppiillaa  ddiirreettttaammeennttee  iill  rree--
ggiissttrroo,,  ccoonnttrrooffiirrmmaannddoo  ooggnnii  rreeggiissttrraazziioonnee..
CHI È ESONERATO DALLA COMPILA-
ZIONE DEL REGISTRO DEI TRATTAMENTI?
GGllii  uuttiilliizzzzaattoorrii  ddii  pprrooddoottttii  ffiittoossaanniittaarrii  ddiissttrrii--
bbuuiittii  iinn  ggiiaarrddiinnii  ee  oorrttii  ffaammiilliiaarrii  iill  ccuuii  rraaccccoollttoo  èè
ddeessttiinnaattoo  aall  pprroopprriioo  ccoonnssuummoo..
QUALI TRATTAMENTI DEVONO ESSERE
REGISTRATI SUL QUADERNO DI CAM-
PAGNA?
DDeevvoonnoo  eesssseerree  rreeggiissttrraattii aa  pprreesscciinnddeerree  ddaallllaa
ccllaassssee  ttoossssiiccoollooggiiccaa::
--  ttuuttttii  ii  ttrraattttaammeennttii  eeffffeettttuuaattii  ccoonn  qquuaallssiiaassii  pprroo--
ddoottttoo  ((eerrbbiicciiddaa,,  iinnsseettttiicciiddaa,,  ffuunnggiicciiddaa,,  eecccc..))  oo
ccooaaddiiuuvvaannttee  ((bbaaggnnaannttii,,  oollii,,  aannttiisscchhiiuummaa,,  rree--
ppeelllleennttii  eecccc..))..
--  ii  ttrraattttaammeennttii  eeffffeettttuuaattii  ssuuii  pprrooddoottttii  iinn  mmaaggaazz--
zziinnoo ((aadd  eesseemmppiioo  ii  cceerreeaall ii  ccoonnsseerrvvaatt ii  iinn
aazziieennddaa  oo  iinn  ccooooppeerraattiivvaa  ee  ttrraattttaattii  ccoonnttrroo  ggllii
iinnsseettttii))..
--  ttuuttttii  ggllii    iinntteerrvveennttii  eexxttrraa  aaggrriiccoollii  ((vveerrddee  ppuubb--
bblliiccoo,,  ccaannaallii,,  rriippee,,  ffoossssii,,  ssttrraaddee,,  sseeddii  ffeerrrroo--
vviiaarriiee,,  eecccc..))..  
QUANDO BISOGNA REGISTRARE I TRAT-
TAMENTI?
TTuuttttii  ii  tt rraattttaammeennttii  ddeevvoonnoo  eesssseerree  rreeggiissttrraattii

eennttrroo  3300  ggiioorrnnii ddaallll’’eeffffeettttuuaazziioonnee  ddeell  ttrraattttaa--
mmeennttii  sstteessssoo..
COME DEVONO ESSERE REGISTRATI I
TRATTAMENTI? 
II  ttrraattttaammeennttii  ddeevvoonnoo  eesssseerree  aannnnoottaattii  ssuull  rreeggii--
ssttrroo  iinn  oorrddiinnee  ddii  ddaattaa  ddii  eeffffeettttuuaazziioonnee..
LLee  rreeggiissttrraazziioonnii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  eeffffeettttuuaattee  oo
ppeerr  ccoollttuurraa  oo  ccoonnssiiddeerraannddoo  llaa  ccrroonnoollooggiiaa  ddii
ttuuttttii  ii  ttrraattttaammeennttii  aazziieennddaallii  aa  pprreesscciinnddeerree  ddaallllee
ccoollttuurree..
QUALI DATI OCCORRE REGISTRARE?
11..  DDaattii  aannaaggrraaffiiccii  ddeell  ttiittoollaarree  oo  ddeell  rraapppprree--
sseennttaannttee  lleeggaallee,,  CCooddiiccee  FFiissccaallee,,  PP..  IIvvaa  ee  iinnddii--
rriizzzzoo  ddeellll’’aazziieennddaa;;
22..  ddaattaa  ddeell  ttrraattttaammeennttoo;;
33..  ccoollttuurraa  ((ssee  iill  rreeggiissttrroo  èè  aazziieennddaallee));;
44..  ssuuppeerrffiicciiee//qquuaannttiittàà  ddii  ddeerrrraattaa  iimmmmaaggaazzzzii--
nnaattaa  ttrraattttaattaa;;
55..  pprrooddoottttoo  ccoommmmeerrcciiaallee  uuttiilliizzzzaattoo;;
66..  qquuaannttiittàà  ttoottaallee  iimmppiieeggaattaa;;
77..  aavvvveerrssiittàà  ccoommbbaattttuuttee  ccoonn  qquueell  ttrraattttaammeennttoo;;
88..  ddaattaa  ddii  sseemmiinnaa  oo  ttrraappiiaannttoo  ((ppeerr  llee  ccoollttuurree
aannnnuuaallii));;
99..  ddaattaa  mmeeddiiaa  ddii  ffiioorriittuurraa;;
1100..  ddaattaa  mmeeddiiaa  ddii  rraaccccoollttaa;;
1111..  ssee  iill  ttrraattttaammeennttoo  èè  ssttaattoo  eeffffeettttuuaattoo  ddaall  ccoonn--
ttootteerrzziissttaa,,  ffiirrmmaa  ddeellll’’eesseeccuuttoorree  ddeell  ttrraattttaammeennttoo..
NNeell  ccaassoo  ddii  uussii  eexxttrraa  aaggrriiccoollii  bbiissooggnneerràà  iinnddii--
ccaarree  aanncchhee  iill  ttiippoo  ddii  ssuuppeerrffiicciiee  ttrraattttaattaa  ((rriivvaa,,
ssttrraaddaa,,  eecccc..))..
PER QUANTO TEMPO DEVE ESSERE CON-
SERVATO IL REGISTRO DEI TRATTAMENTI?
IIll  rreeggiissttrroo  ddeevvee  eesssseerree  ccoonnsseerrvvaattoo  ppeerr  ll’’iinntteerroo
aannnnoo  ssuucccceessssiivvoo  aa  qquueelllloo  ccuuii  ssii  rriiffeerriissccoonnoo  ii
ttrraattttaammeennttii..
DOVE DEVE ESSERE TENUTO IL REGI-
STRO?
IIll  rreeggiissttrroo  ddeevvee  eesssseerree  ccoonnsseerrvvaattoo  iinn  aazziieennddaa..

NNeell  ccaassoo  iinn  ccuuii  iinn  ttaallee  sseeddee  nnoonn  ssiiaa  ppoossssiibbiillee
ccuussttooddiirree  iill  qquuaaddeerrnnoo  ddii  ccaammppaaggnnaa,,  qquueessttoo
ddoovvrràà  eesssseerree  tteennuuttoo  pprreessssoo  iill  ttiittoollaarree//rraapppprree--
sseennttaannttee  lleeggaallee  oo  llaa  ppeerrssoonnaa  ddeelleeggaattaa..
QUALI ALTRI DOCUMENTI BISOGNA
CONSERVARE?
IInnssiieemmee  ccoonn  iill  rreeggiissttrroo  ll’’AAzziieennddaa  ddoovvrràà  ccoonn--
sseerrvvaarree  ppeerr  iill  ppeerriiooddoo  ddii  11  aannnnoo::
11..  ii  mmoodduullii  ddii  aaccqquuiissttoo  ddeeii  pprrooddoottttii  mmoollttoo  ttooss--
ssiiccii,,  ttoossssiiccii  ee  nnoocciivvii oobbbblliiggaattoorriiaammeennttee  rriillaa--
sscciiaattii  ddaaii  vveennddiittoorrii  ddii  pprrooddoottttii  ffiittoossaanniittaarrii;;
22..  ccooppiiaa  ddeellllee  ffaattttuurree ee  ddeeii  DD..DD..TT..  ddeeii  pprrooddoottttii
aaccqquuiissttaattii..
SE L’AZIENDA È COMPOSTA DA DUE O
PIÙ SEDI OPERATIVE DIVERSE E DISTANTI,
COME CI SI DEVE COMPORTARE?
OOccccoorrrreerràà  ccoommppiillaarree  uunn  rreeggiissttrroo  ppeerr  cciiaassccuunnaa
sseeddee,,  pprreessssoo  llaa  qquuaallee  ddoovvrràà  eesssseerree  ccoonnsseerrvvaattoo
((ooppppuurree  pprreessssoo  llaa  sseeddee  lleeggaallee))..
IInn  qquueessttii  ccaassii  ssaarreebbbbee  bbeennee  cchhee  ggllii  aaccqquuiissttii
ffoosssseerroo  ssuuddddiivviissii  iinn  ffaattttuurree  oo  DD..DD..TT..  ddiiffffeerreennttii,,
ppeerr  uunnaa  ccoommppiillaazziioonnee  ppiiùù  cchhiiaarraa..
CHI PUÒ CONTROLLARE IL RISPETTO
DEGLI OBBLIGHI?
LL’’aauuttoorriittàà  ccoommppeetteennttee  cchhee  hhaa  llaa  ffaaccoollttàà  ddii  ccoonn--
ttrroollllaarree  llaa  ccoorrrreettttaa  tteennuuttaa  ddeell  rreeggiissttrroo  ee  aa  ccuuii  lloo
sstteessssoo  ddoovvrràà  eesssseerree  mmoossttrraattoo,,  ddiieettrroo  ssppeecciiffiiccaa
rriicchhiieessttaa,,  ssoonnoo  llee  AASSLL,,  llaa  PPrroovviinncciiaa,,  llaa  RRee--
ggiioonnee,,  ll’’AA..RR..PP..AA..,,  ii  NNAASS,,  ii  NNOOEE,,  eecccc..
QUAL È IL COMPITO DEI NOSTRI TECNICI?
II  TTeeccnniiccii  ddeellllee  OOrrggaanniizzzzaazziioonnii  AAggrriiccoollee  ppooss--
ssoonnoo  ffoorrnniirree  aassssiisstteennzzaa  aallllaa  ccoommppiillaazziioonnee  ddeell
rreeggiissttrroo  ddeeii  ttrraattttaammeennttii..
Questo obbligo è stato compreso tra le norme
meglio note come “condizionalità” che devono
essere rispettate da tutte le aziende che presen-
tano una domanda che preveda premi comuni-
tari (Domanda Unica, Misure Agroambientali, Ri-
strutturazione Vigneti, ecc.): la mancata compila-
zione del quaderno di campagna può provocare
una decurtazione dei premi comunitari.
Per assistere le aziende al rispetto di questo ulte-
riore obbligo (che si aggiunge ai troppi cui quo-
tidianamente gli imprenditori devono provve-
dere) abbiamo attivato un apposito servizio.
TTuuttttee  llee  aazziieennddee  ssoonnoo  iinnvviiaattee  aadd  aaddeerriirree  aall
nnuuoovvoo  sseerrvviizziioo,, che avrà un costo estremamente
contenuto, e varierà in base alle registrazioni
che si renderanno necessarie; ll’’aaddeessiioonnee  ddoovvrràà
eesssseerree  ffoorrmmaalliizzzzaattaa  nneellllaa  ZZoonnaa  ddii  aappppaarrttee--
nneennzzaa  ccoonn  llaa  ffiirrmmaa  ddii  uunn  aappppoossiittoo  mmooddeelllloo..

MMaarrccoo  VViissccaa

Un nuovo servizio: il quaderno di campagna



MARZO 2009
14

“I nvestire nei giovani significa inve-
stire nel futuro dell’agricoltura, di
quell’agricoltura di cui oggi l’opi-

nione pubblica si accorge dell’importanza.
Perché senza imprese e senza imprenditori
agricoli non c’è approvvigionamento alimen-
tare di qualità, non c’è tutela del territorio e
del paesaggio; ma, soprattutto, non c’è cre-
scita economica e sviluppo”.
Lo ha detto il presidente della Confagricol-
tura, FFeeddeerriiccoo  VVeecccchhiioonnii, intervenendo al
XIV convegno quadri dell’Anga nazionale,
svoltosi dal 12 al 14 febbraio scorso ad
Asti.
All’incontro di tutti i giovani dirigenti di Con-
fagricoltura d’Italia ha partecipato anche
una delegazione alessandrina: con il presi-
dente dell’Anga provinciale FFrraannccoo  PPrriiaarroonnee,
vi erano il presidente di Confagricoltura Ales-
sandria GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa, il direttore VVaalltteerr
PPaarrooddii  e numerosi dirigenti e funzionari. 

Anche il presidente regionale dell’Anga, che
è l’Acquese AAlleessssaannddrroo  BBooiiddoo, era presente
ed ha commentato: “Confagricoltura ritiene
necessario mettere in atto tutte le iniziative
utili a favorire quel ricambio generazionale
che costituisce ancora un fattore determi-
nante di crescita delle imprese”.
L’indice di ricambio generazionale della no-
stra agricoltura è tra i peggiori d’Europa: con
una bassissima presenza di giovani under
35 ed una forte presenza di imprenditori con
oltre 65 anni. Inoltre, la percentuale di con-
duttori di azienda con formazione agraria
completa è molto bassa: 3%, un terzo della
media comunitaria, è decisamente inferiore
a quella dei principali Paesi partner.
“Far crescere i giovani all’interno delle im-
prese - ha detto il presidente provinciale del-
l’Anga Franco Priarone - significa anche met-
tere le basi per la creazione di una nuova
classe dirigente all’interno del sindacato. Per

questo all’Anga spetta un compito specifico
essenziale: formare questa nuova classe,
che rinnovi l’imprenditoria delle campagne e
che domani guidi la nostra Confederazione”.
“È sicuramente questa la palestra – ha
detto Gian Paolo Coscia – dove per cinquan-
t’anni si sono esercitati i responsabil i
d’azienda che oggi contribuiscono a far cre-
scere l’agricoltura ed il Paese. Quella “mag-
gioranza emergente”, evidenziata dal
Censis nelle due ricerche presentate ai
Forum di Taormina del 2007 e del 2008,
che ben identifica la nostra compagine asso-
ciativa ed al cui ricambio generazionale
l’Anga ha fornito un contributo essenziale”.
Non a caso, il Censis ha identificato, nel pa-
norama delle imprese di Confagricoltura, un
gruppo di aziende guidate da giovani dina-
mici, che prediligono la leva dell’innova-
zione e riescono a collocarsi in nicchie di
mercato remunerative, puntando su politiche
commerciali altamente selettive ed evolute. 
Una carica innovativa, questa, che consente
però anche di proseguire le tradizioni pro-
duttive della famiglia. Come ha dimostrato
sempre la ricerca condotta con il Censis, dal
40 al 70% dei figli degli imprenditori di Con-
fagricoltura rimane a gestire l’azienda. E
questa percentuale. E’ tanto più elevata
quanto più l’impresa è economicamente so-
lida. 
“Una classe imprenditoriale – ha detto nel
suo discorso il presidente Vecchioni – che si
rinnova, in meglio, coniugando modernità
ed originalità con i valori della tradizione”.

Convegno quadri Anga: investire nei giovani
e favorire il ricambio generazionale

Fonte: 2006, elaborazioni Nomisma su dati Eurostat

Paesi Indice di ricambio
generazionale
dei conduttori (<35/>65)

Conduttori con formazione
agraria completa

Francia
Germania
Spagna
IIttaalliiaa
UK
Polonia
Rep. Ceca
Ungheria
UUEE--2277

66%
125%
20%
88%%
16%
74%
60%
29%
2222%%

43%
46%
1%
33%%
12%
16%
25%
9%
99%%

QUOTE SCONTATE DI ABBONAMENTO PER IL 2009QUOTE SCONTATE DI ABBONAMENTO PER IL 2009

L’Informatore Agrario settimanale, 49 numeri + supplementi 71,00 euro

MAD Macchine Agricole Domani mensile, 10 numeri 47,00 euro

ORIGINE il sapore del territorio italiano bimestrale, 6 numeri 24,00 euro

Vita in Campagna mensile, 11 numeri + supplementi 33,00 euro

Vita in Campagna mensile + 4 supplementi trimestrali Vivere la casa in campagna a soli 38,00 euro

cioè la rivista Vita in Campagna arricchita di 4 supplementi stagionali interamente dedicadi alla casa di campagna
con un piccolo sovrapprezzo complessivo annuo di soli 5,00 euro 

L’ offerta è valida fi no al 31 marzo 2009
Tali quote sono valide sia per sottoscrizione di nuovi abbonamenti che per rinnovi

Abbonandovi direttamente presso i nostri uffi ci, vi saranno riservate le suddette quote scontate.
Per aderire è suffi ciente recarsi presso gli Uffi ci Zona di Confagricoltura Alessandria.

L’ Amministrazione provvederà ad attivare l’abbonamento senza alcun ulteriore costo a vostro carico.

L’Informatore Agrario settimanale, 49 numeri + supplementi 71,00 euro (anzichè 90,00 euro)

MAD Macchine Agricole Domani mensile, 10 numeri 47,00 euro (anzichè 59,50 euro)

ORIGINE il sapore del territorio italiano bimestrale, 6 numeri 24,00 euro (anzichè 26,00 euro)

Vita in Campagna mensile, 11 numeri + supplementi 33,00 euro (anzichè 39,50 euro)

Vita in Campagna mensile + 4 supplementi trimestrali Vivere la casa in campagna a soli 38,00 euro

CONFAGRICOLTURA
ALESSANDRIA

offre agli Associati un’eccezionale occasione per abbonarsi a tutte le riviste
delle Edizioni L’Informatore Agrario S.p.A.

Vita in

Culle
Il 3 Marzo è nata AAGGNNEESSEE  DDEE
MMAARRCCOO..  Al papà Giovanni,
alla mamma Paola, ai fratel-
lini Stefano e Francesco e ai
nonni Francesca e Francesco
della Cascina La Zomellina di
Pozzolo Formigaro le più vive
felicitazioni da Confagricol-
tura Alessandria, dalla Zona
di Alessandria e dalla Reda-
zione de L'Aratro.

� � �
Il 22 febbraio 2009 è nato
AALLEESSSSAANNDDRROO GGAATTTTII, figlio
di Gabriele e Renata Gatti.
Felicitazioni ai neo genitori
ed ai nonni Ugo Gatti e Ales-
sandra Ziliani di Villaroma-
gnano da Confagricoltura
Alessandria, dalla Zona di
Tortona e dalla Redazione de
L’Aratro.

� � �
Il 16 febbraio è nato EELLIIAA
DD’’EEBBOOLLII.. Al papà Giacomo
alla mamma Cristina, alla so-
rellina Elena e ai nonni Mi-
chele e Angiolina della Ca-
scina dell’Erba di San Mi-
chele, le più vive felicitazioni
da Confagricoltura Alessan-
dria, dalla Zona di Alessan-
dria e dalla Redazione de
L’Aratro.
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Si è svolto il 25 febbraio nella presti-
giosa Tenuta Reale di Pollenzo un in-
contro rivolto ad aziende, cooperative

e laboratori d’analisi del settore vitivinicolo
interamente dedicato alle soluzioni infor-
matiche che ne migliorano l’organizza-
zione e la competitività. Alla presenta-
zione delle soluzioni si sono aggiunti inte-
ressanti approfondimenti sulle tematiche
più attuali del settore enologico come la
telematizzazione delle Accise e la nuova ri-
forma OCM Vino.
Var Group, società che integra tecnologie e
soluzioni informatiche all’avanguardia svi-
luppate in oltre 30 anni di attività a stretto
contatto con gli imprenditori ha organiz-
zato il convegno in collaborazione con
Confagricoltura Alessandria e Cisco.
Confagricoltura Alessandria, sempre at-
tenta ai processi di cambiamento in atto,
ha voluto portare il suo contributo all’ini-
ziativa, invitando a relazionare davanti a
numerosi associati e personale tecnico spe-
cializzato la dott.ssa PPaallmmaa  EEssppoossiittoo, re-
sponsabile dell’Ufficio Vitivinicolo di Confa-
gricoltura nazionale.
Ad aprire il convegno è stata la dott.ssa

AAddrriiaannaa  AAbbeett, responsabile del Servizio Te-
lematico dell’Ufficio delle Dogane di
Cuneo che ha offerto una panoramica sugli
aspetti critici, le problematiche operative e
le novità sul tema della telematizzazione
delle Accise. 
A seguire AAlleessssaannddrroo MMaannoonnii, Product Ma-
nager del Gruppo Apra Informatica ha pre-
sentato nel dettaglio la soluzione software
Essenzia Wine appositamente pensata per
gestire l’intera filiera agro alimentare.
All’interno del convegno vi era il tema di
grande attualità della politica della qualità
dei vini europei alla luce della riforma del-
l’Organizzazione Comune del Mercato
(OCM Vino) affrontata dalla dott.ssa
Palma Esposito.
Dal 1° agosto 2009, come è noto, entre-
ranno in vigore le nuove norme di etichet-
tatura. Le Docg, Doc e Igt saranno auto-
maticamente protette dal nuovo Regola-
mento Comunitario e tali denominazioni
potranno essere trascritte negli elenchi dei
prodotti DOP e IGP, in modo da migliorare
la loro protezione internazionale. 
Per quanto riguarda i vini da tavola, si
potrà invece riportare la menzione del vi-
tigno in etichetta.
Le imprese avranno la possibilità di utiliz-
zare i “loghi comunitari” relativi ai prodotti
di  qualità e di accompagnare le menzioni
tradizionali con le sigle Dop e Igp.
Novità rilevante è l’indicazione in etichetta
delle sostanze allergeniche, come la ca-
seina e l’albumina. “Questo perché con il
miglioramento degli standard di vita, i con-
sumatori pongono l’attenzione in modo
sempre crescente verso il contenuto dei
prodotti alimentari” ha chiarito il direttore
di Confagricoltura Alessandria VVaalltteerr  PPaa--
rrooddii, presente in sala.

Altra nota degna d’attenzione è il fatto che
importanti produttori spagnoli e francesi
propongono prodotti che si presentano
come “bevande a base di vino dealcolato“,
sottolineando un crescente interesse del
mercato. E’ da segnalare che concorrenti di
Paesi non appartenenti all’Ue già da tempo
invadono i mercati con tali prodotti.
Il presidente della Sezione Vitivinicola
GGiioorrggiioo  LLeeppoorraattii  ha commentato: “A mio
avviso un mercato sempre più internazio-
nale ed in continua evoluzione impone un
maggiore coordinamento nell’affrontare le

decisioni, ma impone altresì l’avere a di-
sposizione conoscenze di base fornite
dalla tecnologia per mettere in condizione
gli stessi stati membri di formulare risolu-
zioni che tutelino il consumatore ed allo
stesso tempo aiutino l’evoluzione e la cre-
scita del settore vitivinicolo, salvaguar-
dando i basilari principi di tradizione e di
territorio”.
Infine, il sistema dei controlli potrebbe
cambiare in quanto gli organismi di certifi-
cazione autorizzati dovranno rispondere
alla normativa europea. “Quindi bisognerà
verificare se i Consorzi di Tutela già auto-
rizzati potranno continuare ad effettuare i
controlli erga omnes” ha affermato Lepo-
rati.
L’incontro si è concluso con l’intervento di
MMaassssiimmiilliiaannoo  BBoottttaa, Territori Market Ma-
nager Cisco, che ha dimostrato come una
migliore comunicazione tra sedi, vigneti e
siti distribuiti in Italia e nel mondo sia il se-
greto del successo di un’azienda grazie al-
l’esperienza di Masi Agricola, uno dei
brand italiani più noti nel panorama inter-
nazionale.

RR..SS..

Bacco e Venere, amore di…VINO
TTeelleemmaattiizzzzaazziioonnee  ddeellllee  AAcccciissee,,  OOCCMM  VViinnoo  ee  ttuuttttee  llee  ssoolluuzziioonnii  iinnffoorrmmaattiicchhee  ppeerr  ddaarree  ssllaanncciioo  aall  sseettttoorree  vviittiivviinniiccoolloo
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Insieme coltiviamo valori
Agriconto     Insieme, perché vicinanza vuol dire condividere gli stessi valori, 

   aiutarsi a crescere, puntare ai medesimi obiettivi.
Per questo la Cassa di Risparmio di Alessandria propone AGRICONTO, il progetto dedicato al 
mondo agricolo: un pacchetto completo di soluzioni alle esigenze concrete degli agricoltori.
Insieme vuol dire anche sicurezza e tranquillità: un obiettivo che la Banca persegue ponendosi a 
fianco delle strutture che sul territorio offrono servizi destinati alla copertura dei rischi derivanti 
dagli agenti atmosferici; proponendo, inoltre, coperture assicurative personali e aziendali, semplici 
e flessibili, allo scopo di agevolare lo sviluppo delle imprese e salvaguardare il patrimonio 
famigliare.
ASSICURAZIONE e GARANZIA: valori importanti per chi 
opera nel settore agricolo; per questo motivo la Banca collabora 
con i Consorzi di Garanzia Fidi e con le strutture pubbliche al fine 
di proporre il prodotto più adatto alle condizioni più vantaggiose. 
Chiedete informazioni dettagliate presso le Filiali della Banca.
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Alessandria Top Wine 2009
Trionfo di Gavi, Monferrato Rosso e Brachetto

Il 1° e 2 marzo con una nuova ambientazione (il Centro fieristico “Dolci Terre” di Novi Ligure) si è
svolto Alessandria Top Wine 2009, il 9° banco d’assaggio, ideato da MMaauurriizziioo  FFaavvaa e diretto da NNaaddiiaa
BBiiaannccaattoo, in collaborazione con Provincia di Alessandria e Città di Novi Ligure e la partecipazione della

nostra Organizzazione e delle altre OOPP e di Consorzio Tutela del Gavi, Alexala, Alto Monferrato, UIR e
AIS. La manifestazione, quest’anno dedicato alla memoria di GGiiaannccaarrlloo  SSccoottttii, recentemente scomparso,
ha visto i 180 vini in degustazione tra cui molti dei nostri associati. “Ho potuto verificare di persona la
presenza di numerose aziende agricole del nostro sindacato, non nascondo con soddisfazione, avendo
esse raggiunto risultati egregi” ha commentato EEuuggeenniioo  BBuurrnneennggoo, vice presidente di Confagricoltura
Alessandria, presente alla manifestazione insieme ad altri dirigenti e collaboratori presso lo stand istitu-
zionale. Il pubblico accorso all’evento, oltre a degustare le prelibatezze nostrane, ha votato i Top Wine
2009, che sono risultati essere il Gavi docg del Comune di Gavi Minaia 2005 dell’azienda Nicola Ber-
gaglio di Rovereto di Gavi (Premio Top Wine Bianco), il Monferrato Rosso doc La Decima Vendemmia
2006 dell’azienda Cascina La Maddalena di Roccagrimalda (Premio Top Wine Rosso), il Brachetto
d’Acqui docg Pineto 2008 della Marenco di Strevi (Premio Top Wine Aromatico 2008). 
Il successo di Alessandria Top Wine è da ricercarsi anche nelle  master class specifiche atte ad eviden-
ziare le qualità dei vini prodotti nella provincia con il maggior numero di doc e docg in Italia.
Ve ne sono state due: la prima dal titolo “Vini Rossi, modernità nella tradizione” ha proposto a  tren-
tadue qualificati degustatori il Grignolino Monferrato Casalese doc, Monferrato Freisa doc, Colli Tortonesi
Croatina doc, Dolcetto d’Ovada doc, Monferrato Rosso doc Albarossa, Colli Tortonesi Barbera doc, Bar-
bera Monferrato Superiore doc, Brachetto d’Acqui docg. Lo scopo della Master Class era quello di porre
l’accento sulla versatilità e la qualità dei vini rossi da vitigni autoctoni prodotti nella provincia di Ales-
sandria. La seconda master class “I Grandi Bianchi migliorano invecchiando” ha visto in degustazione il
Gavi docg, il Colli Tortonesi Timorasso doc, il Colli Tortonesi Timorasso doc e il Monferrato Biano doc. La
Master Class ha dimostrato che i vini bianchi di qualità della provincia di Alessandria possono avere
grandi benefici organolettici da un periodo di affinamento in vetro anche molto lungo. 
Un’altra novità dell’edizione 2009 è stato il Forum “Tolleranza Zero: il vino è il male assoluto?” con-
dotto da AAnnttoonniioo  MMuunnggaaii, già direttore di Bargiornale. Sul tema si sono confrontati oonn.. MMaarriioo  LLoovveellllii com-
ponente IX Commissione Trasporti Camera dei Deputati, il sseenn..  TToommaassoo  ZZaannoolleettttii, presidente Osserva-
torio Nazionale sulle proprietà salutistiche del  vino, GGiioovvaannnnii  RRaattttaazzzzoo, ispettore della Polizia Provin-
ciale, NNiiccoollaa  RRoobboottttii, direttore Istituto Cuniolo, CCllaauuddiioo  RRoossssoo presidente Consorzio Tutela Barolo Barba-
resco Alba Langhe e Roero, BBeeppppee  SSaarrddii, consigliere nazionale Unione Italiana Ristoratori, CCaarrlloo  MMaacccchhii,
direttore di Wine.Surf, VViinncceennzzaa  BBiiaanncchhii, tossicologo forense responsabile del Laboratorio di Tossicologia
del Dipartimento di Patologia Clinica dell’Azienda Ospedaliera SS Antonio e Biagio di Alessandria, SSeerrggiioo
BBoonnaannnnoo,  amministratore di GETIL Divisione Prevenzione, con gli interventi dal pubblico più qualificati di
AAllbbeerrttoo  DDee  FFiilliippppii,  ideatore del primo gruppo Facebook su alcool e patente e VViinncceennzzoo  ZZaappppaallàà, blogger
del vino. 

EATALY: Alessandria? Presente!

Eataly a Torino Lingotto è rinomato come il più grande mercato enogastronomico del mondo. Le ec-
cellenze del panorama agroalimentare del nostro territorio non possono mancare. Grazie all’Assesso-
rato ai Prodotti Tipici della Provincia di Alessandria, con il contributo della Camera di Commercio di

Alessandria e la collaborazione di Alexala e delle Enoteche Regionali del Monferrato e di Acqui Terme, dal
18 febbraio al 18 aprile il meglio della nostra enogastronomia è ben visibile.
In questo percorso non ci sono solo i prodotti dell’Alessandrino, ma anche i criteri produttivi, le origini e
la storia degli stessi. Il viaggio si articolerà in diverse tappe, a cominciare  dalla possibilità per il pubblico
di ordinare al banco dei vari punti ristorazione un “piatto tipico alessandrino” di stagione  e proseguendo
con le degustazioni dei vini che rappresentano il meglio della nostra produzioni enologica e che si sono
affermati nelle ultime edizioni del Marengo DOC, del Concorso Internazionale del Barbera e nella Ras-
segna dei Vini Biologici Biodivino.
“Particolare lustro all’arte culinaria e ai vini del nostro territorio è stato dato nelle due cene in programma
nel mese di marzo, dedicate la prima alle piccole DOC (Grignolino, Barbera Colli Tortonesi, Gavi, Passito
di Strevi) e la seconda al Dolcetto d’Ovada DOCG” ha detto il direttore VVaalltteerr  PPaarrooddii, presente ad Eataly
insieme al presidente GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa, proprio per supportare il lavoro di promozione dei prodotti delle
aziende associate a Confagricoltura Alessandria.
Ma quali sono le aziende agricole del nostro Sindacato presenti a Eataly?
Siamo andati a visitare i locali e girovagando tra gli scaffali ne abbiamo trovate molte. Nella speranza di
non averne dimenticata nessuna citiamo Azienda agricola Accornero Giulio e Figli, Vignale Monferrato;
Azienda agricola Massa Walter, Monleale; Mongetto scrl, Alessandria.
“Siamo soddisfatti dell’attenzione che è rivolta al nostro territorio e ai nostri prodotti – commenta il pre-
sidente Coscia – dato che anche noi ci impegniamo quotidianamente per la promozione attraverso vari
tipi di iniziative. Ho apprezzato molto anche la recente istituzione da parte dell’amministrazione provin-
ciale del nuovo locale “La Provincia” – land & food sito in via Piacenza ad Alessandria”.

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo
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a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA

Spazio Donna
Successo del primo corso di

conoscenze e tecniche di
degustazione vini alla

Cantina di Alice Bel Colle

Dal 10 febbraio al 10 marzo presso la Cantina Sociale di Alice Bel
Colle in collaborazione con la Zona di Acqui Terme si è svolto il
primo Corso di avvicinamento al vino “Conoscenze e tecniche di

degustazione”, organizzato da Confagricoltura Donna con il coordina-
mento delle consigliere della Zona di Acqui Terme, IIssaabbeellllee  AAmmmmoonn e
MMaarriirroossaa  GGaassttii, e della Segretaria dell’associazione, RRoossssaannaa  SSppaarraa--
cciinnoo, e avente come docente il nostro tecnico LLuuccaa  BBuussiinnaarroo.
Confagricoltura Donna esprime piena soddisfazione per la partecipa-
zione di dirigenti, associati e personale interno alla struttura, oltre che
di persone esterne.
Confagricoltura Donna ringrazia la Cantina Sociale di Alice Bel Colle
nelle persone del presidente CCllaauuddiioo  NNeeggrriinnoo e dell’enologa DDiiaannaa
RReeggggiioo per la cortese disponibilità dei locali e la gentile ospitalità.
L’Associazione inoltre ringrazia tutte le aziende agricole che hanno
contribuito con i loro vini alla buona riuscita degli incontri e in partico-
lare: Azienda agricola Bagnario di Ivaldi Giampaolo Andrea; Azienda
agricola Carlotta e Rivarola di Torello Rovereto Francesco; Azienda
agricola Ca’ di Cicul di Salina Carla Cristina; Bragagnolo Renato;
Boido Alessandro; Casa vinicola Marenco Srl; Pesce Pietro Giacomo.

Confagricoltura partecipa
allo sviluppo di Alessandria

Grande affluenza di pubblico al Teatro comunale di Alessandria il 12
febbraio scorso per apprendere le linee strategiche di Alessandria,
ma anche per ascoltare BBrruunnoo  VVeessppaa, moderatore d’eccezione che

ha battezzato il lungo percorso del Piano Strategico che ha aiutato a de-
lineare il futuro alessandrino. 
Sul palco insieme a lui il Sindaco PPiieerrccaarrlloo  FFaabbbbiioo, il Vescovo GGiiuusseeppppee
VVeerrssaallddii, i due rettori dell’Università e del Politecnico PPaaoolloo  GGaarrbbaarriinnoo e
FFrraanncceessccoo  PPrrooffuummoo, il direttore generale dell’ASL NNiiccoollaa  GGiioorrggiioonnee, lo
psicologo CCllaauuddiioo  MMeerrlloo, il presidente della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria GGiiaannffrraannccoo  PPiittttaattoorree e, in rappresentanza delle maggiori istituzioni economiche del
territorio, PPiieerroo  MMaarrttiinnoottttii, presidente della Camera di Commercio di Alessandria. 
Il piano, sviluppato dall’associazione Alessandria 2018 che riunisce sedici attori tra cui il Comune, la Ca-
mera di Commercio, Confagricoltura Alessandria e le altre associazioni di categoria, il mondo universitario
e la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, si pone come una grande scatola vuota, da riempire
con le idee di sviluppo dei vari portatori di interesse della città, secondo quattro assi: sviluppo sostenibile,
sviluppo urbano, sviluppo di conoscenza e sviluppo di comunità. Quattro anche le fasi di lavoro previste:
diagnosi della città, progettazione, redazione, realizzazione.
Confagricoltura Alessandria, in qualità di partecipante al Piano Strategico, era presente a teatro con una
folta rappresentanza con capofila il presidente GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa  che ha detto: “Abbiamo partecipato alla
realizzazione di questo evento cittadino e, facendo parte del team, vedremo di dare il nostro contributo
per la buona realizzazione del progetto”. RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

Unitre al Castello di Tagliolo
e da Vigne Marina Coppi

Gli ultimi due incontri del corso “Agricoltura Oggi” curato da
Confagricoltura Alessandria per l’Università delle Tre Età
hanno portato il folto gruppo di allievi rispettivamente il 17

febbraio presso il Castello di Tagliolo e il 3 marzo presso l’azienda vi-
tivinicola Vigne Marina Coppi di Castellania.
Le foto ritraggono due momenti delle visite: nella prima la cortese
ospitalità del Marchese LLuuccaa  PPiinneellllii  GGeennttiillee  e del suo staff; nella se-
conda l’accoglienza premurosa del titolare, nonchè nipote di FFaauussttoo
CCooppppii, FFrraanncceessccoo  BBeelllloocccchhiioo, e della sua affabile signora.

RR..SS..
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� Vendesi bivomere ER.MO spostamento laterale idraulico per trattori da
150-160 HP, ripuntatore A9 ancore leggero con rullo posteriore larghezza
mt. 2.50 e macchina per rivetti per irrigazione mais. Cell. 3385262053.
� Vendesi monovomere rivoltino a 180° spostamento laterale ribaltamento
idraulico ER.MO per trattori da 60-70 HP. Telefono 0131279274.
� Cerco aratro con sollevatore fuori solco, per cingolato 60 cavalli. Cerco
anche rimorchio ribaltabile, possibilmente omologato. Telefonare a Carlo
Gianfelici allo 0131.800191 oppure scrivere a E-mail: carlo.gianfelici@li-
bero.it oppure mandare fax al 0383.366082.
� Privato cerca utilizzo commerciale per “Stalla” restaurata totalmente in
ambiente storico, centro paese Casalnoceto (AL), attrezzatissima. Ottimo in-
sieme per installare focacceria, pizzeria, panetteria. Si vagliano altre pro-
poste. Eccellenti prospettive economiche. Appartamenti bilocali grandi am-
mobiliati, posto macchina esterno. www.monasterodicasalnoceto.it
� Casalnoceto (AL) palazzo storico, privato affitta 2 bilocali ammobiliati,
grandi, completamente ristrutturati. Ingresso indipendente, posto auto
esterno. Termoautonomo. Tel. ore pasti 010.877160 oppure 0131.809173
Cell. 334.3030000.
� La ditta Meridiana Foraggi di Sosso Paolo acquista balloni di paglia
quadrati di buona qualità. Cell. 338.1235614.
� Vendesi diritti di reimpianto di Moscato mt. 5000 circa. Contattare Tel.
0144.745717 oppure 348.0467748.
� Vendesi Fiat 66/70 doppia trazione 500 ore di lavoro. Tel.
0141.922225 e 0141.917689.
� Vendesi tenuta agricola nell’agro Carentino - Oviglio da 45 ha con fab-
bricati e lago artificiale per l’irrigazione. Telefonare allo 0131.252871
orario ufficio.
� Cedesi macelleria ben avviata ad Arquata Scrivia sita in centro paese a
referenziati. Con ampio locale retrostante uso abitativo. Telefonare al n.
347.2526606 Andrea.
� Lancia Libra 1.9 JTD SW grigia metallizzata anno 2000 km 70.000
full optional vendesi a prezzo interessante. Tel. 0131.341913.
� Presso la Produttori Mais sono in vendita pellets di legna da ardere.
Tel. 0131.585185 Claudio o Ivana.
� Agronomo con esperienza ultraventennale offresi come direttore
tecnico in azienda agricola o cooperativa nelle province di Alessandria ed
Asti. Telefonare al numero: 335.7230934.
� Affittasi a Castelletto Monferrato laghetto artificiale di 90.000 m3 per la
pesca anche a gruppi. Cel 335.5896441.

OCCASIONI

RACCOLTA DEI RIFIUTI AGRICOLI
Avvicinandoci alla fine dell’anno, ricordiamo a tutti gli imprenditori agricoli che lo smalti-
mento dei rifiuti deve essere effettuato entro un anno dalla loro produzione: si tratta,
come tutti ben sanno, di un obbligo previsto dalla Legge. È però una regola di rispettare
anche per evitare riduzioni del contributo PAC e sanzioni sulle domande agroambientali e
del PSR. Per una corretta gestione dei rifiuti prodotti durante l’attività agricola (sacchi dei
concimi, confezioni bonificate dei fitofarmaci, oli e batterie ecc.), è indispensabile aderire
alla raccolta domiciliare, secondo l’accordo stipulato da tutte le Associazioni con la Pro-
vincia di Alessandria, Cadir Lab e la Ditta Grassano.
Si invitano le aziende che non hanno ancora aderito a provvedere al più presto per poter
usufruire del servizio nel 2009.
I Tecnici di ogni Zona potranno fornire tutte le informazioni utili circa i
costi e le modalità del ritiro.

PER UN SERVIZIO MIGLIORE
Per evitare che si verifichino antipatici disguidi e difficoltà nello smaltimento dei rifiuti agri-
coli da parte della Ditta Grassano e delle altre Ditte coinvolte al ritiro aziendale, ogni
azienda, nel momento in cui viene contattata per l’appuntamento, deve comunicare con la
maggiore precisione possibile quale sia il quantitativo da consegnare (quanti sacchi, quale
volume viene occupato dall’insieme dei rifiuti); questo passo è fondamentale perché tutti i
rifiuti aziendali siano integralmente ritirati.
Occorre, inoltre, che i rifiuti siano separati per tipo (contenitori bonificati di fitosanitari in pla-
stica divisi da quelli in alluminio; sacchi di rame divisi dai sacchi di zolfo e divisi dai sacchi del
concime), e raccolti in sacchi trasparenti (che possono essere richiesti anche presso i nostri
uffici), tranne oli esausti e filtri dell’olio (che devono essere contenuti in fusti) e le batterie e
gli pneumatici (che devono essere consegnati sfusi). Il contratto che è stato sottoscritto dalle
aziende contiene tutte queste informazioni, che sono della massima importanza perché la
raccolta abbia il migliore esito possibile.

MMaarrccoo  VViissccaa

Località Cittadella, 10 - 15041 Altavilla Monferrato (AL)
Tel./Fax 0142.926166 - www.verganoferramenta.it  

e.mail: info@verganoferramenta.it

Nuovo concessionario di zona

SCONTI 
EXTRA 

tutto il mese 
di marzo

CHE COSA È
Mutua Fima è una Società di Mutuo Soccorso nata per volontà di Confa-
gricoltura per tutelare la salute  dei propri associati.

CHE COSA OFFRE
Eroga,da oltre 30 anni, assistenza sanitaria integrativa al Servizio Sani-
tario Nazionale in caso di malattia ed infortunio in Italia e all’estero in
collaborazione con Fata Assicurazioni, Europ Assistance, Gruppo Gene-
rali Liquidazioni.

COSA GARANTISCE
Copertura dei ricoveri con o senza intervento chirurgico nelle migliori
case di cura italiane fino ad un massimo di € 400.000,00 annui.
Copertura delle spese extraospedaliere quali ad esempio ticket del Servizio
Sanitario Nazionale, visite ed esami privati, esami privati di alta diagno-
stica, interventi ambulatoriali fino ad un massimo di € 2.100,00 annui.

CHI SI  PUÒ ASSOCIARE
Qualsiasi persona fisica che ne faccia richiesta per sé e per il proprio nu-
cleo familiare.

QUALI VANTAGGI
Detraibilità fiscale del 19% del contributo associativo versato.
Impossibilità della Mutua di dare disdetta ai propri soci.
Nessuna anticipo di denaro in caso di ricovero nelle case di cura con-
venzionate con il gruppo GGL.
Protezione di tutto il nucleo familiare.
Rapporti diretti ed esclusivi con il personale della Mutua.
Quote associative competitive rinnovabili annualmente.

Ulteriori informazioni presso gli Uffici Zona.

Mutua Fima
Società di Mutuo Soccorso
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di… Aprile
Le scadenze 
� 10/04/2009
• Invio telematico dati soggetti in regime delle
nuove iniziative produttive
• Invio dei dati statistici alla Provincia per le attività
turistiche alberghiere ed extralberghiere

� 13/04/2009
• Prelievo erariale unico apparecchi da intratteni-
mento

� 15/04/2009
• Associazioni sportive dilettantistiche: registrazioni
contabili
• Fatturazione differita
• Ravvedimento omessi versamenti di imposte e ri-
tenute
• Registrazione dei corrispettivi

� 16/04/2009
• Addizionale comunale e regionale IRPEF
• Capital gain - regime del risparmio amministrato -
versamento imposta sostitutiva
• Capital gain - regime del risparmio gestito - versa-
mento imposta sostitutiva in caso di revoca del man-
dato
• Consolidato nazionale - opzione
• Dichiarazione di intento
• Imposta di fabbricazione e consumo
• Imposta sostitutiva sugli interessi, premi e altri
frutti di obbligazioni
• Imposta sugli intrattenimenti
• Modello Unico SC - versamenti
• Ritenute su avviamento e contributi enti pubblici
• Ritenute su dividendi e utili
• Ritenute su polizze vita
• Ritenute su premi e vincite
• Ritenute su prestazioni effettuate nei confronti
dei condomini

• Ritenute su provvigioni agenti e indennità cessa-
zione di rapporti
• Ritenute su redditi di capitale
• Ritenute su redditi di lavoro autonomo, abituale,
occasionale, diritti d’autore e simili
• Ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimi-
lato
• Versamento IVA mensile

� 20/04/2009
• Commercio elettronico - dichiarazione e versa-
mento IVA
• Elenchi Intrastat
• Misuratori fiscali - trasmissione dati

� 28/04/2009
• Prelievo erariale unico apparecchi da intratteni-
mento

� 30/04/2009
• Acquisti intracomunitari - Modello INTRA-12
• Canone abbonamento radiotelevisivo
• Comunicazione compensi riscossi - strutture sa-
nitarie private
• Contratti di locazione - Registrazione e versa-
mento
• Elenchi Intrastat
• Enti non commerciali - raccolte pubbliche di
fondi
• Imposta di bollo - dichiarazione assegni circolari
e versamento rateale

Imposta sulle assicurazioni
• Modello 730
• Modello Unico SC - presentazione e versamenti
• ONLUS - Redazione bilancio
• Richiesta rimborso IVA infrannuale
• Scheda carburanti - rilevazione chilometri
• Tassa sulla occupazione di aree pubbliche -
TOSAP

AAssssiisstteennzzaa  AAssssiiccuurraattiivvaa
L’agenzia ha sede in via Trotti, 116 ad
Alessandria con apertura al pubblico
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.

L’agente assicurativo interno Flavio
Bellini è inoltre a disposizione degli as-
sociati presso gli Uffici Zona con il se-
guente calendario aggiornato: 
– lunedì ore 9-12, Alessandria
– martedì ore 9-12, Acqui Terme
– mercoledì ore 9-12, Tortona
– giovedì ore 9-12, Novi Ligure
– venerdì ore 9-12, Casale Monferrato

Per informazioni o per fissare appuntamenti rivolgersi in
Sede ai numeri: 00113311..225500222277  ee  00113311..4433115511//22.

UFFICIO ZONA 
DI ACQUI TERME - OVADA
Via Monteverde, 34  Acqui Terme
Tel 0144 322243 - Fax 0144 350371
Recapito: 
Via Lung’Orba Mazzini, 38  Ovada
Tel. 0143 86307 
Email: 
acqui@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI ALESSANDRIA
Via Trotti, 114  Alessandria
Tel 0131 252945 - Fax 0131 56329
Email: 
alessandria@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI CASALE M.TO
Via Guala, 9  Casale Monferrato 
Tel 0142 452209 - Fax 0142 478519
Email: casale@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI NOVI LIGURE
Via P. Isola, 22  Novi Ligure
Tel 0143 2633 - Fax 0143 320336
Email: novi@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI TORTONA 
P.zza Malaspina, 14  Tortona
Tel 0131 861428 - Fax 0131 821049
Email: tortona@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

COME CONTATTARE 
CONFAGRICOLTURA 

ALESSANDRIA
SEDE CENTRALE 
Via Trotti, 122  Alessandria - Tel 0131 43151 - 0131 43152 - Fax 0131 263842 
Email: alessand@confagricoltura.it
Orario sede: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 / 13.30-17.30 previo appuntamento 

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
Per la Vostra pubblicità su L’Aratro contattare la
Redazione al numero 0131.43151 dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle 12,30 e dalle 13,30 alle 17,30. Per gli
annunci a pagamento sulla rubrica “Occasioni” rivolgersi
presso gli Uffici Zona o la Redazione.
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Nuova serie 6030

Rivoluzionaria serie T

Qualità imbattibile.
Capacità incredibili.

Auguri di Buona Pasqua a tutti i soci e produttori


